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LEGGI E DECRETI

LEGGE 98 dicembre 1985-XIV, n. 2458.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1986, n. 1434, che

istituisce un nuovo posto di addetto aeronautico presso le Regie Rappresen-
tanze diplomatiche all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 giu-

gno 1935-XIII, n. 1434, che istituisco un nuovo posto di addetto aero-
nautico presso le Regie Rappresentanze diplomatiche all'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato. .

Data a Roma, addi 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- I)I REVEL.

Visto, il Guardasigint: Souff.

REGIO DECRETO 98 novembre 1935-XIV, n. 2489.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo Sacramento

e Rosario in S. Nicolò, in Carpegna (Pesaro).

N. 2459. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre-
Valente di culto nei riguardi della Confraternita del SS. Sacra-
mento e Rosario in San Nico16, in Canpegna (Pesaro).

Visto, il GNŒTdŒtigifff: SOLMI.
Redistrato afia Corte dei conti, addì 29 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV, n. 2460.
Dichiarazione formale dei fini della contraternita del Pio Monte del

Purgatorio, in Crispano (Napoli).

N. 2460. R. decreto 5 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per- I'interno, viene provveduto all'accertamenio dello scopo pre-
Valente di en1to nei riguardi della Confraternita del Pio Monte del
Purgatorio, in Crispano (Napoli).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1036 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV, n. 2461.
Riconoscimento, agli efetti civili, della erezione in parrocchia della Chiesa

di S. Anna in Garbugliaga di Rocchetta di Vara (La Spezia).
N. 2461. R. decreto 5 dicembre 1935, col quale, enlla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del
Vescovo di Massa in data 1 maggio 1926, integrato con postilla
2 agosto 1935, relativo alla erezione in parrocchia autonoma della «

Chiesa di S. AT.na in Garbugliaga di Rocchetta di Vara (La Sper
zia). .

Visto, il Guardasigilli; SDLMI.
Ilegistrato «JJa Corte dei conti, addi 29 gennaio 193ß - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV, n. 2462.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex conventuale

della Madonna del Carmine, in Francavilla di Sicilia.

N. 2462. R. decreto 5 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della Chiesa
ex conventuale della Madonna del Carmine, in Francavilla di
Sicilia.

Visto, il Guardasigilli: SóLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV, n. 2463.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo Sacramento,

in Yalenzano (Bari),

N. 2463. R. decreto 5 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertantento dello scopo pre-
valente di culto nei riguardi della Contraternita del SS.mo Sacra.
mento, con sede in Valenzano (Bari).

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIV

LEGGE 2 gennaio 1936.XIV, n. 98.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1900,

contenente disposizioni per il finanziamento del Consorzio delle Scuole pro-
fession.sli per la maestranza marittima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 set-
tembre 1935-XIII, n. 1900, contenente disposizioni per 11 finanziaalento
del Consorzio delle Scuole professionah per la maestranza marittima.

Ordiniamo che la presente, munita del sigtilo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla esser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSDLINI - DI REVEL - ROSSONI - BENNI
- DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SÒLMI.

LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, a. 99.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1938-IIII, a. 1983,

concernente gli esami per l'avanzamento anticipato ed a scelts speciale e
per l'ammissione alla scuola di guerra degli ufliciali del R. esercito in
serrizio nelle colonie dell'Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvat,e;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

A rlicolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 o‡-
tobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli esami per l'avanzamento an-
ticipato ed a scelta speciale e per l'ammissione alla scuola di guerra
degli ufficiali del Regio esercito in servizio nelle colonie dell'Africa
Orientale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Statp.

Ðata a Roma, addi 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Di REVEL.

Visto, il Guardasigillii : SBLMI.
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LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 100.
Approvastene dell'Accordo italowlandese stipulato mediante scambio di

Note in Roma il 20 maggio 1936, per l'esercizio di linee aeree dei due Paesi,
con facoltà di sorvolo e di atterraggio sui rispettirl territori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo

itolo-olandese stipulato, mediante scambio di Note, in Roma 11

20 maggio 1935, per l'esercizio di linee aeree dei due Paesi, con fa-
Coltà di sorvolo e di atterraggio sui rispettivi territori.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
insertg nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, fi Guardastgillf: SOLMI.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEll GLI AFFARI ESTERI
AL MINÌSTRO DEI PAESI BASSI IN ROMA

Rome, le 20 Mai 1935.
Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur de porter à votre connaissance que le Gouverne-
ment italien accorde à une compagnie néerlandaise de transport
a6rien, qui sera désignée par le Gouvernement des Pays-Bas, le droit
de survoler, sous les conditions fixées ci-après, le territoire italien
métropolitain pour effectuer la liaison aérienne entre les Pays-Bas
et les Indes néerlandaises orientales, sous condition que le Gouverne-
ment des Pays-Bas accordera, en tant que les facilités à accorder

par le Gouvernement Italien existent, à une compagnie italienne de
transport aérien, qui sera désignée par le Gouvernement italien, des
facilités équivalentes, sous des conditions analogues en ce qui con-
cerne les liaisons aériennes & êtablir avec ou à travers le territoire

européen du Royaume des Pays-Bas, ou bien, si le Gouvernement
Italien le préfèrait, avec ou à travers le territoire des Indes néerlan-
daisos orientales.

Art. 1.

1. - Communication de la compagnie désignée sera faite par le

Gouvernement néerlandais un mois avant que la compagnie utilise
les facilités susvisées,

2. - En traversant le territoire italien, les avions néerlandais
suivront, en principe, l'itinéraire (France) - Rome - Brindisi ..(Grèce),
sauf dans des conditions météorologiques justiflant une déviation

de cet itinéraire. Dans le cas de déviation de l'itinéraire ordinaire,
les avions néerlandais observeront les zones interdites, ainsi que la
prescription fixée à l'article 2, alinéa 1.

3. - Pour l'exploitation du service aérien, la compagnie néerlan-
daise pourra utiliser les escales de Rome et de Brindisi.

Art. 2.

1. - Les dispositions de l'article précédent ne donneront aucun
droit à utiliser les aérodromes ou les bases d'hydravions, civils ou

militaires, (fes deux Pays, n'étant pas régulièrement ouverts au

trafic aérien civil.
2. - Les aéronefs italiens et néerlandais pourront, toutefois, en

cas de nécessité, utiliser les aérodromes et les bases d'hydravions
jalonnant leur itinéraire.

Art. 3.

1. ---- Les escales à effectuer sur le territoire italien ne seront que
des escales techniques, sauf permission spéciale du l\1inistère Royal
italien de l'aéronautique, sous les conditions à fixer par ce Ministère.

2. - Lorsqu'un vol sera interrompu par suite d'un accident,
d'un atterrissage forcé ou d'autre raison, toutes les facilités seront
accordées à la compagnie de' transport aérien intéressée pour qu'elle
puisse réacheminer dans le plus bret délai possible les passagers, les
marchandises et la poste vers leur destination.

Art. 4.

Au cas où une permission spéciale serait données pour le trasport
non en transit de la poste vers ou provenant de l'Italie par la ligne
néerlandaise, les détails seront réglés par les administrations posta-
Ics des deux Pays.

Art. 5.
1. - La compagnie néerlandaise de transport aérien visée à

l'article 1, devra être enregistrée aux Pays-Bas, tandis que le prési-
dent et les deux tiers au moins des administrateurs devront avoir
la nationalité néerlandaise.

2. - En outre, les deux tiers au moins du capital de la compa-
gnie devront appartenir à des ressortissants néerlandais.

Art. 6.
1. - La compagnie primitivement désignée peut être substituée

en tout temps þar une autre remplissant les mêmes conditions,
pourvu que le Gouvernement Italien reçoive de 14 part du Gouver-
nement néerlandais la communication du changement un mois avant
l'entrée en fonction de la nouvelle compagnie.

2. - Une compagnie à qui le Gouvernement néerlandais aura
révoqué son permis d'exploitation, n'aura, par ce fait, aucun droit
à faire valoir vis-à-vis du Gouvernement italien.

Art. 7.

La compagnie de transport aérien visée à l'article 1 aura toute
liberté de fixer la fréquence de ses services, les horaires, les tarifs
et les correspondances avec d'autres lignes aériennes dans les
différents lieux d'atterrissage, de même que le type d'aéronefs à
employer, à la condition que ces données soient communiquées

.

aux autorités compétentes gouvernementales italiennes un mois
avant la mise en application des nouveaux services, horaires ou
tarifs ou l'emploi du nouveau type d'aéronefs.

Art. 8.

1. ---La compagnie de transport aérien visée à l'article 1 obser-
Vera et fera observer par ses employés et par les équipages et les
passagers des aéronefs affectés au service aérien les lois et les
règlements en vtgueur dans le territoire italien.

2. - Si, au cous de l'exploitation de la ligrie de transport aérien
faisant l'objet de la présente concession, l'entreprise de navigation
aérienne néerlandaise venait à commettre des délits contre la sûreté
et l'ordre public _ou des infractions répétées aux règlements concer-
nant la sécurité aérienne ou la douane, le Gouvernement Italien
pourra exiger la révocation de l'extiployé coupable de l'entreprise.

Art. 9.

1. - Le Gouvernement italien mettra à la disposition de la com-
pugnie de transport aérien visée à l'article 1, dans toute la mesure
du possible, et dans les memes conditions en vigueur pour sa propre
aviation civile, les hangars destinés à abriter les aeronefs, les instal-
lations de hissage (grues ou slips), les terrains ou les locaux à usage
d ateliers de réparations, les magasins, les bureaux d'aéro_drome,
ainsi que les postes de T. S. F. et les services météorologiques, et
facilitera, dans les limites du possible, le ravitaillement des essen-
ces et des lubrifiants.

2. --- Dans le cas où les installations aéronautiques existant dans
un aérodrome seraient insuffisantes, le Gouvernement italien don-
nera à la compagnie de transport aérien, dans les mêmes conditions
qu'aux aéronefs nationaux, toutes facilités pour la construction ou
1 agrandissement des installation nécessaires, sans avoir aucurie
esigence concernant le développement minimum à donner à ces
installations.

Art. 10.

1. - Dans chaque lieu d'atterrissage spécifié à l'article 1, ainsi
que dans chaque lieu sur lequel les aéronefs pourront atterrir con-
formément à l'article 2, les aéronefs néerlandais ainsi que les
moteurs et les pièces de rechange et d'équipement importés en
Italie afin d'être employés sur les aéronefs exécutant le service
aérien Amsterdam-Batavia, les essences et les lubriflants embarqués
sur les lieux d'atterrissage susvisés dans le but d'atteindre par la
voie des airs un territoire étranger, seront exempts des droits doua-
niers et des autres impðts.

2. - Egalement, dans les lieux d'atterrissage nécessaires aux
services aériens prévus à l'article 1 du présent accord, ainsi que dans
chaque lieu sur lequel les aéronefs pourront atterrir conformément
à l'article 2, les aéronefs italiens ainsi que les moteurs et les pièces
de rechange et d'équipement importés sur le territoire néerlandais
afin d'ëtre employés sur les aéronefs italiens exécutant les services
6n réciprocité prévus à l'article 1, les essences et les lubriflants
embarqués sur les lieux d'atterrissage susvisés dans le but d'attein-
die par la voie des airs un territoire étranger, seront exempts des
droits douaniers et des autres impots.

3. - Les dispositions mentionnées dans le présent article entre-
ront en vigueur dès que des services aériens italiens équivalents aux
néerlandais seront établis.

Art. 11.

Les détails concernant l'exécution de la concession et le renou-
Vcllement de la concession seront réglés directement par les services
de l'aéronautique civile des deux Etats.
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Art. 12.

1. - La concession visée à l'article 1 aura la durée de trois ans
et pourra être renouvelée pour une durée semblable à la demande
faite par le concessionaire par l'intermédiaire du Gouvernement
néerlandais.

2. - Dans le cas où la Convention portant réglementation de la
navigation aérienne, en date du 13 octobre 1919, aurait été dénoncée

par l'Italie ou par les Pays-Bas, dans les conditions y prévues à

l'article 43, le présent accord n'aurait plus aucun effet à partir de
la même date que la dénonciation de ladite Convention.

Art. 13.

Le Gouvernement italien se réserve le droit d'annuler la con-

cession, si l'existence des services aériens néerlandais avait pour

conséquence la dénonciation ou le manque de renouvellement d'une

convention aéronautique existant entre l'Italie et un autre Pays
européen soit de la part de l'Italie, soit de la part de l'autre Pays.

Veuillez agréer, bionsieur le Ministre, l'assurance de ma haute

considération.
AIUSSOLINI.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SUVICH.

IL PRIMO MINISTRO DEI PAESI BASSI IN ROMA
AL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Rome, le 20 Mai 1935.

Monsieur le Chef du Gouvernement,
Le Gouvernement néerlandais a appris avec satisfaction que le

Gouvernement italien accorde à une compagnie néerlandaise de

transport aérien, qui sera désignée par le Gouvernement des Pays-
Bas, le droit de survoler, sous les conditions fixées ci-après, le

territoire italien métropolitain pour effectuer la liaison aérienne

entre les Pays-Bas et les Indes néerlandaises orientales et de sa part
accordera, en tant que les facilités à accorder par le Gouvernement
italien existent, à une compagnie italienne de transport aérien qui
sera désignée par le Gouvernement italien, des facilités équivalentes
sous des conditions analogues en ce qui concerne les liaisons aérien-
nes à établir avec ou à travers le territoire européen du floyaume
des Pays-Bas ou bien, si le Gouvernement Italien le préférait, avec
ou à travers le territoire des Indes néerlandaises orientales.

Art. 1.

L - Communication de la compagnie désignée sera faite par
le Gouvernement néerlandais un mois avant que la compagnie ati-
lise les facilités susvisées.

2. - En traversant le territoire italien, les avions néerlandais

suivront, en principe, l'itinéraire (France) - Rome - Brindisi - (Grèce),
sauf dans des conditions météorologiques justiflant une déviation
de cet itinéraire. Dans le cas de déviation de l'itinéraire ordinaire,
les avions néerlandais observeront les zones interdites, ainsi que
la prescription fixée à l'article 2, alinéa 1.

3. - Pour l'exploitation du service aérien, la compagnie néerlan-
daise pourra utiliser les escales de Rome et de Brindisi.

Art. 2.

1. - Les dispositions de l'article précédent ne donneront aucun
droit à utiliser les aérodromes ou les bases d'hydravions, civils ou
militaires, des deux Pays, n'étant pas régulièrement ouverts au

trafic aérien civil.
2. - Les aéronefs italiens et néerlandais pourront, toutefois, en

cas de nécessité, utiliser les aérodromes et les bases d'hydravions
jalonnant leur itinéraire.

Art. 3.

1. - Les escales à effectuer sur le territoire italien ne seront

que des escales techniques, sauf permission spéciale du Ministère
Royal itallen de l'aéronautique, sous les conditions à flxer par ce
Ministère.

2. - Lorsqu'un vol sera interrompu par suite d'un accident, d'un
atterrissage forcé ou d'autre raison, toutes les facilités seront ac-
cordées à la compagnie de transport sérien intéressée pour qu'elle
puisse réacheminer dans le plus bref délai possible les passagers. les
marchandises et la poste vers leur destination.

Art. 4.

Au cas où une permission spéciale serait donnée pour le trans-
port non en transit de la poste vers au provenant de l'Italie par la
ligne néerlandaise, les détails seront réglés par les administrations
þGstales des deux Pays.

Art. 5.

1. - La compagnie néerlandaise de transport aérien visée à
l'article 1, devra être enregistrée aux Pays-Bas, tandis que le pré-
sident et les deux tiers au moins des administrateurs devront avoir
la notionalité néerlandaise.

2. - En outre, les deux tiers au moins du capital de la compa-
gnie devront appartenir à des ressortissants néerlandais.

Art. 6.

1. - La compagnie primitivement désignée peut être substituée
en tout temps par une autre remplissant les memes conditions,
pourvu que le Gouvernement italien reçoive de la part du Gouver-
nement néerlandais la communication du changement un mois avant
l'entrée en fonction de la nouvelle compagnie.

2. - Une compagnie à qui le Gouvernement néerlandais aura

r voqué son permis d'exploitation, n'aura, par ce fait, aucun droit
à faire Valoir vis-à-vis du Gouvernement italien.

Art. 7.

La compagnie de transport aérien visée à l'article 1 aura toute
liberté de fixer la frequence de ses services, les horaires, les tarifs
et les correspondances avec d'autres lignes aériennes dans les diffé-
rents lieux d'atterrissage, de mëme que le type d'aéronefs à employer,
a la condition que ces données soient communiquées aux auto-
rités compétentes gouvernementales italiennes un mois avant la mise
en application des nouveaux services, horaires ou tarifs ou l'emploi
du nouveau type d'aéronefs.

Art. 8.

1. - La compagnie de transport aérien visée à l'article 1 obser-
Vera et fera observer par ses employés et par les équipages et les
passagers des aéronefs affectés au service aérien les lois et les

règlements en vigueur dans le territoire italien.
2. - Si, au cous de l'exploitation de la ligne de transport aérien

faisant l'objet de la présente concession, l'entreprise de navigation
aérienne néerlandaise venait à commettre des délits contre la sûreté
et l'ordre public ou des infractions répétées aux règlements con-
cernant la sécurité aérienne ou la douane, le Gouvernement italien
pourra exiger la récovation de l'employé coupable de rentreprise.

Art. 9.

1. - Le Gouvernement italien mettra à la disposition de la com-
pagnie de transport aérien visée à l'article 1, dans toute la mesure

du possible, et dans les mêmes conditions en vigueur pour sa propre
aviation civile, les hangars destinés à abriter les aéronefs, les ins-
tallations de hissage (grues ou slips), les terrains ou les locaux à

usage d'ateliers de réparations, les magasins, les bureaux d'aéro-
drome, ainsi que les postes de T. S. F. et les Services métdorologi-
ques, et facilitera, dans les limites du possible, le ravitaillement des
essences et des lubrifiants.

2. - Dans le cas où les installations aéronautiques existant dans
un aérodrome seraient insuffisantes, le Gouvernement italien don-
nera à la compagnie de transport aérien, dans los mêmes condi-
tions qu'aux aéronefs nationaux, toutes facilités pour la construction
ou l'agrandissement des installations nécessaires, sans avoir aucune
exigence concernant le développement minimum à donner à ces ins-
tallations.

Art. 10.

1. - Dans cliaque lieu d'atterrissage spécifié à l'article 1, ainsi

que dans chaque lieu sur lequel les aéronefs pourront atterrir confor-
mément à l'article 2, les aéronefs néerlandais ainsi que le moteurs

et les pièces de rechange et d'équipement importés en Italie afin
d'être employés sur les aéronefs exécutant le service aérien Amster-

(1am-11atavia, les assences et les lubriflants embarqués sur les lieux
d'atterrissage susvisés dans le but d'atteindre par la voie des airs un
territoire étranger, seront exempts des droits douaniers et des autres
impðts.

2. - Egalèment, dans les lieux d'atterrissage nécessaires aux ser-
Vices aériens prévus à l'article 1 du présent accord, ainsi que dans
el aque lieu sur lequel les aéronefs pourront atterrir conformément à
l'article 2, les aéronefs italiens ainsi que les moteurs et les pièces de
rechange et d'équipement importés sur le territoire néerlandais afin
d'être employés sur les aéronefs italiens exécutant les services en
reciprocité prévus à l'article 1, les essences et les lubriflants embar-

qués sur les lieux d'atterrissage susvisés dans le but d'atteindre par
la voie des airs un territoire étranger, seront exempts des droits
douaniers et des autres impots.

3. - Les dispositions mentionnées dans le présent article entre-
Innt en vigueur dès que des services aériens italiens équivalents auK
néerlandais seront établis.

Art. 11.

Les dëtails concernant l'exécutions de la concession et le renou-

vollement de la concession seront réglés directement par les services
de l'aéronautique civile des deux Etats.
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Art. 12.

1. - La concession Visée à l'article 1 aura la durée de trois ans
et pourra être renouvelèe pour une duréa semblable à la demande
faite par le concessionnaire par l'intermédiaire du Gouvernement
nèerlandais.

2. - Dans le cas oû la Convention portant réglementation de la
navigation aérienne, en date du 13 octobre 1919, aurait été dénoncée

g)ar l'Italie ou par les Pays-Bas, dans les conditions y prévues à
l'article 43, le présent accord n'aurait plus aucun effet à partir de la
même date que la dénonciation de ladite Convention.

Art. 13.

Le Gouvernement italien se reserve le droit d'annuler la con-

céssion, si l'existence des services aériens néerlandais avait pour
conséquence la dénonciation ou le manque de renouvellement d'une
convention aéronautique existant entre l'Italie et un autre Pays euro-
pëen, soit de la part de l'Italie, soit de la part de l'autre Pays.

Veuillez agréer, Monsieur le Chef du Gouvernement, l'assurance
de ma très haute considération.

J. PATIJN

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 101.
Approvazione della Convenzione (con Protocollo di firma) fra l'Italia e

la Franola, concernente l'esercizio di linee di navigazione aerea, stipulata in
Roma il 13 maggio 1935.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. - Piena ed intera esecuzione è data alla Converlzione
(con Pratocollo di firma) fra l'Italia e la Francia, concernente l'eser-
cizio di linee di navigazione aerea, stipulata in Roma il 13 mag-
gio 1935.

Art. 2. - La presente legge entrerà in vigore alle condizioni e
Ilei termini di cui all'art. 15 della Convenzione di cui sopra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 0 gennaio 1936 - Anno XIV.

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, ii.Guardasigilli: SOLMI.

Convenzione fra l'Italla e la Francia
relativa all'implanto di linee di navigazione aerea.

Sua Maestà il Re d'Italia e il Presidente della Repubblica Fran.
cese, animati dal desiderio di sviluppare ulteriormente i servizi di
navigazione aerea commerciale, sostituendo la Convenzione e 11 Pro-
toòollo firmati a Torino il 10 marzo 1929 con una nuova convenzione,
hanno designato per loro Plenipotenziari, rispettivamente:

Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 cavaliere Benito Mussolini, Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato, Ministro degli Affari Esteri,

Il Presidente della Repubblica Francese:

S. E. il generale Victor Denain, Ministro dell'Aria,
I quali, dopo avere riconosciuto i loro pieni poteri in buona e debita
forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1. - 11 Governo italiano concede alle imprese francesi di
navigazione aerea, che saranno designate dal Governo francese, l'au-
torizzazione necessaria, per quanto concerne 11 territorio italiano,
per l'esercizio delle seguenti linee aeree:

a) Francia - Siria;
b) Parigi - Roma ed oltre;
c) Francia - Torino - Milano - Venezia ed oltre;
d) Tunisia - Tripoli - Bengasi ed oltre.
Il Governo francese concede alle imprese italiano di navigazione

Beren, che saranno designato dal Governo italiano, l'autorizzazione

necessaria, per quanto concerne il territorio francese, per l'esercizia
delle seguenti linee aeree:

a) Genova - Marsiglia con prolungamento verso la Spagna;
b) Italia - Tunisi;
c) Roma - Parigi ed oltre;
d) Torino - Lione ed oltre;
e) Tripolitania - Tunisi;
f) Eritrea - Somalia Italiana.

E inteso che, per l'esercizio di ciascuna delle linee aeree sud-
dette, ciascun Governo potrà designare solo una impresa avente la
propria nazionalità.

Art. 2. - Per l'esercizio delle linee aeree indicate nell'articolo 1,
le imprese francesi potranno servirsi, nel territorio italiano, dei se-
guenti aeroporti:

a) aeroporti per aeroplani: Roma, Brindisi, Torino, Milano,
Venezia (San Nicolò del Lido), Tripoli, Sirte, Bengasi, Tobruk, Rodi;

b) idroscali: Napoli, Castelrosso, Roma.
Le imprese italiane potranno servirsi, sul territorio francese, dei

seguenti aeroporti:
a) aeroporti por aeroplani: Mars:glia, Lione, Parigi, Tunisi,

Gibuti;
b) idroscali: Marsiglia, Tunisi.

Art. 3. - Gli aeromobili italiani e francesi adibiti a servizi rego.
lari potranno utilizzare, in caso di forza maggiore, gli aeroporti o le
basi idro-aviatorie trovantisi lungo la loro rotta, purchè queste basi
siano aperte alla navigazione aerea pubblica; tali hasi non potranno
tuttavia essere utilizzate come scali commerciali.

Art. 4. - Gli scali indicati all'art. 2 sono scali commerciali dove
le imprese possono prendere e depositare posta, merci e passeggeri.

In tutti gli scali effettuati, sia regolarmente sia occasionalmente,
gli equipaggi e i passeggeri di transito potranno soggiornare, sem-
prechè siano muniti dei documenti richiesti per il traffico interna-
zionale, e le merci e la posta di transito potranno essere depositate.
Inoltre, in caso di forza maggiore, se i viaggi per via aerea saranno
occasionalmente interrotti, saranno accordate tutte le facilitazioni
necessarie perchë, a cura dell'imprEsa interessata, passeggeri, merci
e posta, possano proseguire coi mezzi più rapidi verso la rispettiva
destinazione.

Art. 5. - Le imprese che gestiranno linee regolari in applica-
zione degli articoli 1 e 2 potranno essere unicamente Società italiane
o francesi,'che rispondano alle condizioni previste dalla Convenzione
internazionale per la navigazione aerea del 13 ottobre 1919, per poter
essere registrate come proprietarie di aeromobili nel rispettivo Paese
(art. 7L Inoltre, qualunque sia la nazionalità delle Società stesse,
la metà almeno del loro capitale deve appartenere a cittadini del-
l'una o dell'altra delle Alte Parti contraenti, o dell'une e dell'altra.

Esse saranno liberamente designate dal loro rispettivo Governo,
alla sola condizione che ciascun Governo ne avvisi l'altro sia entro
i trenta giorni susseguenti all'entrate in vigore della presente Con-
venzione, sia un mese prima dell'apertura del servizio.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti avrà sempre il diritto di so-
stituire una nuova Società a quella inizialmente designata, purché
ne dia avviso all'altra Alta Parte contraente un mese prima che la
nuova Società entri in funzione.

La Società alla quale 11 proprio Governo avesse. revocato 11 per-
messo di esercizio, non potrà per tale fatto far valere alcun diritto
nei riguardi dell'altra Alta Parte contraente.

Art. 6. - Per tutti i collegamenti aerei considerati all'art. 1, la
frequenza dei servizi, gli orari, le tariffe, le corrispondenze con altre
linee nei diversi scali, il tipo del materiale da impiegare, saranno
scelti liberamente dalle imprese esercenti, che avranno l'obbligo di
informare le Amministrazioni competenti dei due Stati quattro set-
timane prima della attuazione dei nuovi servizi o dell'impiego del
materiale.

E tuttavia stabilito che, per l'esercizio del collegamenti anzi-
detti, ogni impresa appartenento all'una delle Alte Parti contraenti
non può impiegare, salvo autorizzazione speciale, presso gli scali
nonchè sul territorio e sulle acque territoriali dell'altra Alta Parte
contraente, se non personale e materiale di volo che abbia la nazio-
nalità dell'una o dell'altra Alta Parte contraente.

Art. 7. - Le imprese concessionarie sono obbligate di osservare
e di fare osservare dal proprio personale e dai propri passeggeri lo
prescrizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti dei due Stati.

Se, nell'esercizio delle linee aeree, si verificassero ripetute con-
travvenzioni alle prescrizioni che precedono, la più alta Autorità
aeronautica dello Stato interessato avrà il diritto di chiedere la re-
voca dell'impiegato che sarà riconosciuto colpevole.

Nei casi più gravi, la più alta Autorità aeronautica interessata
avrà il diritto di ottenere la revoca delle concessioni fatte all'im-
presa responsabile.

Art. 8. - Nella maggiore misura possibile, le Alte Parti con-
traenti metteranno a disposizione delle Società estere interessate,
sul loro territorio rispettivo, alle stesse condizioni che alle Società
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nazionali, gli hangars destinati al ricovero degli aeromobili, le in.
stallazioni di manovra (grue o slip), i terreni o i locali usati come
officine per le riparazioni, magazzini ed ufTici di aeroporto, nonchè
le facilitazioni per il rifornimento di carburante.

Nel caso in cui le istallazioni delle basi aeree esistenti fossero
insufficienti o non esistessero, le Alte Parti contraenti si impegnano
di dare alle Compagnie interessate, alle medesime condizioni che a
quelle nazionali, ogni facilitazione perchè esse stesse possano creare
le installazioni necessarte, senza imporre alcuna condizione circa lo
sviluppo minimo che debba essere dato a dette installazioni.

Art. 9. - Le Alte Parti contraenti si impegnano a collaborare
strettamente per la protezione e la sicurezza dei collegamenti aerei
così stabiliti.

Svilupperanno, a tale scopo, nella maggiore possibile misura, i
rispettivi servizi di informazioni meteorologiche, di comunicazioni
radiotelegrafiche, di impianti e di segnalazione di giorno e di notte.
Le Amministrazioni competenti entreranno in diretta relazione per
conseguire tutto il coordinamento indispensabile.

Art. 10. - Animate dallo stesso spirito di collaborazione e nel
desiderio di contribuire di comune accordo allo sviluppo dell'avia-
zione commerciale italiana e francese, le Alte Parti contraenti si
dichiarano favorevoli a tutte le intese che permettano di conseguire
una azione concorde tra le Società italiane e francesi di trasporto
nereo.

Accordi tecnici e commerciali dovranno aver luogo fra le im.
prese per l'esercizio delle linee italiane e francesi indicate all'art. 1
svolgentisi su itinerari comuni. Tall accordi saranno subordinati in
ogni singolo caso all'approvazione delle Amministrazioni aeronau-
tiche dei due Stati.
Art. 11. - Se una delle Alte Parti contraenti desidererà utiliz.

zaro, per il trasporto del proprio corriere postale, una qualsiasi delle
linee aeree create dall'altra Alta Parte contraente, o, per il trasporto
del corriere postale dell'altra Alta Parte contraente, una qualsiasi
delle proprie linee, farà in proposito una domanda di massima al-
l'altra Alta Parte contraente.

Conseguito l'accordo di massima, le modalità di applicazione sa.
ranno regolate direttamente tra la Compagnia esercente e l'Ammini-
strazione postale interessata. Ë stabilito che 11 trasporto del corriere
postale non potrà essere imposto dall'una delle Alte Parti contraenti
a Compagnie appartenenti all'altra Alta Parte contraerrte.

Art. 12. -- I particolari di applicazione della presente Conven-
zione saranno regolati, ogni qualvolta sarà possibile, per mezzo di
intese dirette tra le Amministrazioni competenti delle Alte Parti con-
traenti.

Art. 13. - La presente Convenzione durer:t fino al 1• luglio 1945.
Sarà tacitamente rinnovata, per periodi di cinque anni, salvo preav-
8:Vo dato, con un anno di anticipo, dall'una delle Alte Parti con-
teeenti.

Nel caso in cui una delle Alte Parti contraenti denunzi la Con-
venzione internazionale per la navigazione aerea del 13 ottobre 1919,
alle condizioni previste nell'art. 43 di essa Convenzione, la presente
convenzione sarà denunziata ipso facto e tale denunzia a-vrà effetto
dalla stessa data della denunzia della Convenzione del 13 otto-
bre 1919.

Art. 14. - La Convenzione fra l'Italia e la Francia relativa al-
l'impianto di linee di navigazione aerea ed 11 Protocollo relativo
alle modalità di applicazione della stessa Convenzione, firmati a
Torino 11 10 marzo 1929, decadranno a partire dalla data nella quale
la presente Convenzione entrerà in vigore.

Art. 15. - La presente Convenzione dovrà essere ratificata e le
ratifiche saranno scambiate in Parigi nel più breve termine possi-
bile. Essa entrerà in vigore alla data dello scambio delle ratifiche.
In fede di che, 1 Plenipotenziari hanno firmato la presente Con-

Venzione.

Fatto in Roma add1 13 maggio 1935 in doppio originale, italiano
e francese, i due testi facendo Ugualmente fede.

MUsSOLINI DENAIN
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVIcH,

Protocollo di firma.

Al momento di procedere alla firma della Convenzione in data
odicina, relativa all'implanto di linee di navigazione aerea, i sotto.
scritti Plenipotenziari dichiarano, a nome del rispettivo Governo,
di stipulare le disposizioni seguenti, che formano parte integrante
della Convenzione anzidetta:

10 La. Convenzione sarà ratificata nel più breve tempo pos-
sibilo.

26 Anche prima delle ratifiche, i servizi aerei previsti nella
Convenzione potranno essere attuati mediante accordi fra le Auto-
rità aeronautiche competenti.

Roma, addl 13 maggio 1935.

Per l'Italia: Per la Francia:

MUssouNI DENAIN

Visto, d'ordine di Sua Mßestà il Re:

p. 11 Ministro per gli affari esteri:
SUVICH,

Convention entre la Prance et l'Italle
concernant l'établissement de lignes de navigation aerlenne.

Le Président de la République Française et Sa Majeste le Roi
d'Italie, animés par le même désir de développer ultérieurement
les services de navigation aérienne commerciale, en remplacant la
Convention et le Protocole signés à Turin le 10 mars 1929 par une
nouvelle Convention, ont désigné pour leurs Plénipotentiaires res-
pectifs, savoir:

Le President de la République Française:
S. E. le général Victor Denain, Ministre de l'Air,
Sa Mafésté le Roi d'Italfe:

S. E. le chevalier Benito Mussolini, chef du Gouvernement, Pre-
mier Ministre Secrétaire d'Etat, Ministre des Affaires Etrangères,

lesquels, après avoir reconnus leurs pleins pouvoirs en bonne
et due forme, sont convenus des dispositions suivantes:

Art. 1. -- Le Gouéernement italien concède aux entreprises fran-
caises de navigation aérienne, à désigner par le Gouvernement fran-
eais, l'autorisation nécessaire - 611 ce qui concerile le territoire
italien - pour l'exploitation des lignes aérierines suivantes:

a) France - Syrie;
b) Paris - Rome et au delà;
c) France - Turin - Milan - Venise et au delà;
d) Tunisie - Tripoll - Bengasi et au delà.

Le Gouvernement francais concède aux entreprises italiennes
de navigation aérienne, à désigner par le Gouvernement Italierr,
l'autorisation nécEssaire - en ce qui concerne le territoire français
- pour l'exploitation des lignes aériennes suivantes,

a) Genes - Marseille - vers l'Espagne:
D) Italie - Tunis;
c) Rome - Faris et au delà:
d) Turin - Lyon et au delà;
e) Tripolitaine - Tunis;
f) Erythree - Somalie Italienne.
Il est entendu que chaque Gouvernement ne pourra désigner

qu'une seule entreprise ayant sa nationalité pour l'exploitation de
chacune des lignes aériennes susvisées.

Art. 2. - Pour l'exploitation des lignes aèriennes fridiquées à
l'article 1er, les entreprises francaises pourront utiliser, sur le ter-
ritoire italien, les aérodromes suivants:

a) aérodromes pour avions: Rome, Brindisi, Turin, Milan, Ve-
nise (San Nicolð del Lido), Tripoli, Sirte, Bengasi, Tobruk, Rhodes;

b) bases hydroaériennes: Naples, Castelrosso, Ilome.
Les entreprises italiennes pourront utiliser, sur le territoire fran-

Cais, les aérodromes suivants:
a) aérodromes pour avions: Marseille, Lyon, Paris, Tunis,

Djibouti;
b) bases hydrosériennes: Marseille, Tunis.

Art. 3. - Les aéronefs français et Italiens effectuant des services
réguliers pourront utiliser, en cas force majeure, les aérodromes ou
bases hydroaériennes jalonnant leur itinéraire pour autant qués ces
bases soient ouvertes à la navigation aérienne publique, mais 11 est
précisé que, dans ces cas, les bases en question ne pourront consti-
tuer pour eux des escales commerciales.

Art. 4. - Les escales indiquées à l'art. 2 sont des escales com-
merciales où les entreprises peuvent prendre et déposer poste, fret
et passagers.

Dans toutes les escales effectuées, tant régulièrement qu'occa-
sionnellement, les équipages et les passagers en transit, pourvu
qu'ils soient munis des papiers exigibles pour le trafic international,
pourront séjourner, et les marchandises et poste en transtt pourront
être entreposées. De plus, en cas de force majoute, si les voyages
aériens sont interrompus occasionnellement, toutes facilités seront
accordées pour que, par les soins de l'entreprise intéressée, voya-
gours, marcliandises et poste puissent être réactieminés par les
moyens les plus rapides vers leur destination.
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Art. 5. - Les entreprises exploitant des liaisons régulières par
application des articles 1 et 2 ne pourront etre que des Sociétés
françaises ou italiennes, remplissant les conditions imposées par la
Convention Internationale de Navigation Aérienne du 13 octobre 1919
pour pouvoir être enregistrées comme propriétaires d'aéronefs dans *

le Paya correspondant (art. 7). En outre, quelle que soit leur natio-
malité, la moitié de leur capital au moins devra etre détenue par
des ressortissants de l'une ou l'autre des Hautes Parties contrac-
tantes ou de l'une et de l'autre.

Elles seront libremerit désignées par leur Gouvernement respectif
à la seule condition que chaque Gouvernement en avise l'autre soit
dans les trente jours suivant la mise en vigueur de la présente Con-
vention, soit un mois avant l'ouverture du service.

Chacune des Hautes Parties contractantes aura toujours le droit
de substituer une nouvelle Sociétè à celle primitivement désignée,
sous réserve d'en aviser l'autre Haute Partie contractante un mois
avant l'entrée en fonction.

La Société à laquelle son Gouvernement aurait révoqué le permis
d'exploitation, n'aura pour ce fait aucun droit à faire valoir vis-à-vis
de l'autro Haute Partie contractante.

.
Art. 0, - Four toutes les liaisons aériennes visées à l'article 1er,

la frequence des services, leurs horaires, leurs tarifs, leurs corres-
pondance avec d'autres lignes aux différentes escales, le type du
matériel employè seront choisis librement par les entreprises exploi-
tantes, qui seront tenues de les communiquer aux Administrations
compétentes des deux Etats quatre semaines avant la mise en appli.
cation, ou, pour le matériel, la mise en service.
Il est toutefois précisé que, pour l'exploitation des liaisons sus-

dites, chaque entreprise ressortissant de l'une des Hautes Parties
contractantes ne peut utiliser, sans autorisation spéciale, dans les
escales, comme su-dessus des territoires et des eaux territoriales de
l'autre Haute Partie contractante, que du personnel et du matériel
volant ayant la nationalité de l'une ou de l'autre des Hautes Parties
contractantes.

Art. 7. - Les entreprises concessionaires sont obligées d'observer
et de faire observer par leur propre personnel et par leurs passagers
les prescriptions contenues dans les lois Et les reglements des deux
Etats.

Si, dans l'exploitation des lignes aériennes, il se produisait des
contraventions rèpètées aux prescriptions ci-dessus, la plus Haute
Autorité aéronautique de l'Etat intéressé aurait le droit de demander
la révocation de l'employé qui serait reconnu coupable, '

Dans les cas plus graves, la plus Haute Autorité aèronautique
intéressée aurait le droit d'obtenir la rèvocation des concessions
faites à l'entreprise responsable.

Art. 8. - Dans toute le mesure du possible, les Hautes Parties
contractantes mettront à la disposition des Sociétés étrangères intè-
ressées, sur leur territoire respectif, dans les mèmes conditions qu'A
leura ressortissants, les hangars destinés à abriter les aeronefs, in-
stallations de laissage (grues ou « sitps »), les terrains ou locaux à
usage d'ateliers de reparations, magasins et bureaux d'aérodromes,
ainsi que 10s facilités de ravitaillement en essence.

Dans le cas où les installations des bases aériennes existantes
seraient insuffisantes ou inexistantes, les Hautes Parties contractantes
's'engagent à donner, dans les utemes conditious qu'à leurs ressor-
tissants, toutes facilités aux Compagnies intéressées pour créer elles-
mêmes les installations nécessaires, sans avoir aucune exigence
concernant le développement minimum à donner à ces installations.

Art. 9. - Les Hautes Parties contractantes s'engagent à coopérer
étroiteatent pour la protection et la sécurité des liaisons aériennes
ainsi ètablies.

Elles développeront, A cet égard, <tans toute la mesure du pos-
sible, leur services do renseignements mèlèorologiques, de liaisons
radiodlectriques, de balisage et signalisation de jour et de nuit. Les
Administrations competentes entreront en relations directes pour
assurer toute la cohésion indispensable.
Art. 10. -- Dans le meme esprit de collaboration, désireuses de

contribuer d'un commun accord au développement des aviations
commerciales italienne et francaise, les Hautes Parties contractantes
se déclarent favorables à toutes ententes permettant d'aboutir à una
action concordante entre les entreprises italiennes et francaises de
transports aériens.

Des accords techniques et commerciaux devront intervenir entre
les entreprises pour l'exploitation des lignes italiennes et françaises
indiquées A l'article 1er et qui suivent des itinéraires communs. Ces
accords seront subordonnés dans chaque cas partículier à l'appro-
bation des Administrations aéronautiques des deux Etats.
o Art. 14. - Si l'une des Hautes Parties contractantes estime inté-
ressant d'ntiliser, pour le transport de son courrier postal, l'une
quelconque des lignes aériennes créées par l'äutre Haute Fartie
contractante, ou, pour le transport du courrier postal de l'autre

Haute Partie contractante, l'une quelconque des lignes créées par elle,
elle en fera la demande de principe à l'autre Haute Partie contrac-
tante.

L'accord de principe obtenu, les modalités d'application seront
réglées directement entre la Compagnie exploitante et l'Administra-
tion postale intéressée. 11 est entendu que le transport de courrier
postal ne pourra être imposé par l'une des H5utes Parties contrac-
tantes å une Compagnie ressortissant à l'autre Haute Partie con-
tractante.

Art. 12. - Les détails d'application de la présente Convention se-
ront réglés, toutes les fois que ce sera possible, par entente directo
entre les Administrations compétentes des IIautes Parties contrac-
tantes.

Art. 13. - La presente Convention restera en vigueur jusqu'au
1er avril 1945. Elle sera reconduite tacitement par périodes de cinq
ans, sauf préavis donné, un an à l'avance, par l'une des Hautes
Parties contractantes.

Dans le cas ofi l'une des Hautes Parties contractantes viendrait
à dénoncer la Convention internationale de navigation aérienne du
13 actobre 1919, dans les conditions prevues à l'article 43 de ladite
convention, la présente convention serait dénoncée ipso facto; cette
dénonciation ayant effet à la même date que la dénonciation de la
Convention du 13 octobre 1919.
Art. 14. - La Convention entre l'Italia et la France relative à l'é-

tablissement de lignes de navigation aérienne et le Protocole relatif
aux modalitès d'appIlcation de ladite Convention, signés & Turin
le 10 mars 1929, cesseront d'être exécutoires à partir de la date à
la¶uelle la présente Convention entrera en vigueur.

Art. 15. - La présente Convention devra etre ratiflée et les ratt-
fications seront échangées à Faris le plus tôt qu'il sera possible. Elle
entrera en vigueur à la date de l'echange des ratifications.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont signé la présente Con-
vention.

Fait à Rome le 13 Mai 1935 en double original, en italien et en
français, les deux textes faisant également foi.

DENAIN. MUSSOLINI.

Protocole de signature.
Au moment de procéder à la signature de la Convention en date

d'aujourd'hui, concernant l'établissement de lignes de navigation
aérienne, les Plénipotentiaires soussignes déclarent, au nom de leur
Gouvernement respectif, qu'ils sont convenus des dispositions sui-
vantes constituant partie intégrante de la Convention susdite:

1• La Convention sera ratifiée dans les plus bret délai possible.
2• Meme avant les ratifications, les services aéristis prévus parla Convention pourront être établis moyennant des accords entre les

Autorités aéronautiques competentes.
Rome, le 13 Mai 1935.

Pour la France: Pour l'Italfe:
DERON.

MUSSOUm,

LEGGE 9 gennaio 1986-XIV, a. 102.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 agosto 1935-XHI, n. 1614,

concernente la cessiona ohhligatoria dei crediti all'estero ed il cambia ebbli-
gatorio di Buoni del tesoro 8 per cento del titoli esteri e dei titoli italiani
emessi all'estero di proprietà di cittadini ed enti italiani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 28'
agosto 1935-XIII, n. 1614, concernente la cessione obbligatoria dei
crediti all'estero- ed 11 cambio obbligatorio in Buoni del tesoro 5. percento dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi all'estero di proprietà
di cittadiak ed enti italîani.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in--
serta neIra raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna
d'Italîa,, mandando a chiunque spetti di osservarla a di farla. asser-
vare come legge della Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORTO EMANUET-E.
MUSSOLINI - DE REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 103.
Conversione in legge del R. decreto-legge 8 dicembre 1934-XIII, n. 1942,

recante provvedimenti concernenti la cessione delle divise e la dichiarazione

del possesso dei titoli emessi all'estero e del R. decreto-legge 17 gen-
maio 1935-IIII, n. 1, recante norme per la disciplina delle dichiarazioni
alla Banca d'Italia sulle variaziom delle posizioni di credito verso l'estero
e della proprietà di titoli esteri o italiani emessi all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - Sono convertiti in legge i Regt decretl-legge
à dicembre 1934-XIII, n. 1942, e 17 gennaio 1935-XIII, n. 1, con le modi-
ficazioni risultanti dal testo seguente:

Art. 1. - Le banche, i banchieri, le ditte, le società e le per-
sone giuridiche di qualsiasi natura, di nazionalità italiana e aventi

sede nel Regno e nei Possedimenti, dovranno offrire all'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero e,.su richiesta, vendere e trasferire

al medesimo, tutti i loro crediti verso l'estero, contro pagamento al
cambio del giorno per i crediti liquidi ed a condizioni da fissarsi
per i crediti non liquidi.

L'offerta dovrà essere fatta, pel tramite della Banca d'Italia,
entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Alle persone ed agli enti, di cui al primo comma del _presente
articolo, è fatto anche obbligo di denunziare, entro 10 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto, all'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero, pel tramite della Banca d'Italia, i propri debiti liquidi,
o comunque certi nell'ammontare e nella scadenza. verso l'estero.

Art. 2. - Su proposta della Banca d'Italia, 11 Ministro per le

finanze potrà autorizzare imprese di assicurazione o di trasporti ma-
rittimi nonchè le aziende che, per particolari esigenze del loro com-

mercio, svolgono prevalentemente la loro attività all'estero, con pro-
prie filiali o filiazioni, 2 tenera conti in valuta estera nella quan-
tità strettamente necessarla per le operazioni correnti, sottoponendo
il movimento di detti conti al controllo della Banca d'Italia.

Art. 3. - E' fatto obbligo a tutti i cittadini italiani domiciliati nel
Regno o nei Possedimenti di dichiarare alla Banca d'Italia, entro
11 31 dicembre 1934, I loro crediti, esistenti alla data del presente
decreto, verso banche e banchieri, enti commerciali e finanzlari di

qualsiasi natura, compagnie fiduciario e similari o persone che svol-

geno attività bancaria, flnanziaria, industriale o commerciale, aventi

sede fuori del Regno e dei Possedimenti.
Gli stessi cittadini, nonchè le persone e gli enti indicati al primo

comma dell'art. 1, dovranno inoltre dichiarare alla Banca d'Italia,
pure entro il 31 dicembre 1934, 1 titoll esteri o italiani emessi all'e-
stero da loro posseduti, anche se depositati all'estero, alla data del
presente decreto.

Art. 4. - Le versone e gli enti, indicati al primo comma del-
I'art. 1, dovranno parimenti dichiarare alla Banca d'Italia le varia-

zíoni che potranno intervenire successívamente nella posizione dei
loro crediti, avuto cioè riguardo a quelli rimasti a loro disposizione,
o di cui sono entrati, .per qualsiasi ragione, in possesso dopo l'of-
ferta fatta a norma dell'art. 1, nella posizione dei loro debiti e nella
proprietà dei titoli.

Tale dichiarazione dovrà essere fatta mensilmente relativamente
af dati di ogni fine mese, ed entro la prima decade del mese suc-

cessivo.
I cittadini italiani domiciliati nel Regno o nei Possedimenti do-

vranno parimenti dichiarare alla Banca d'Italia le variazioni che
potranno intervenire successivamente nella posizione dei loro cre-

diti e nella proprietà dei titoli.
Tale dichiarazione dovrà essere fatta trimestralmente e cioè en-

tro 15 giorni, rispettivamente dalla fine dei mesi di marzo, giugno,
settembre, dicembre, con riferimento ai dati della fine del mese
precedente.

Non vanno denunciati da tutti gli interessati i crediti dipendenti
dal movimento della esportazlorie di merci disciplinato dal decreto

hiinisteriale 8 dicembre 19'½-XIII.
E' variazione che importa l'obbligo della denuncia anche 11 fatto

che un cittadino il quale non ha avuto nulla da denunciare entro i

termini prescritti dagli articoli 1 0 3 del presente dècreto, entri in pos-
sesso, per qualsiasi ragione, di crediti o titoli dopo tall ternlini.

La Banca d'Italia ed i suoi funzionari sono tenuti al segreto in
ordine al contenuto delle dichiarazioni di cui ai precedenti articoli.

Art. 5. - I cittadini italiani, di cui al primo comma de1Part. 3,
L quali omettano la dichiarazione ovveto fanil0 iina dichiara2fóne
non rispondente a verità sono puniti con 1 niblia f1rlò a L. 50.000 e

nei casi più gravi, con la pena restrittiva della libertà personale f1nó

ad un anno.

L'autorità giudiziaria e qualsiasi organo giurisdizionale, come
pure ogni pubblico uffleiale, non potranno compiere qualsiasi atto

del loro rispettivo ufficio relativamente ai crediti ed al titoli di cui
agli articoli precedenti se non in seguito alla presentazione di un
'certificato della Banca d'Italia che comprovi la dichiarazione fatta
a norma del presente decreto. Tale divieto non si applica ai procedi-
menti penali od alla materiale descrizione di documenti negli inven-
tari o in altri atti conservativi.

La omissione della dichiarazione potrà essere regolarizzata agli
effetti del comma precedente, con decreto del Ministro per le finanze

e contro il pagamento di una tassa variabile dal 25 al 40 per cento
del valore per il quale la dicliiarazione non fu effettuata.

Art. 6. -- I presidenti ed amministratori delegati delle Società,

i titolari delle banche e delle ditte ed i rappresentanti legali delle
persone giuridiche sono personalmente responsabili del fatto della

dichiarazione e della veridicità di essa.
Senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dalle leggi

comuni e dalla sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 29 settem-

ble 1931-IX, n. 1207, i contravventori saranno puniti con pena ipecu-

niaria clie il Ministro per le Ilnanze ha facoltà di stabilire Ilno ad un

importo pari al valore dei titoli e dei crediti non dichiarati.

Per le società per azioni i sindaci dovranno convalidare la dichiá-

razione delle società. In caso di omessa dichiarazione o in caso che

la dicliiarazione non risponda a verità, i sindaci sono passibili delle

pene previste nell'art. 5, comma primo, del presente decreto.
Art. 7. - Tutte le dichiarazioni di cui agli articoli precedenti

saranno fatte in carta libera.
Art. 8. - Il Ministro per le finanze e autorizzato ad emanare,

con propri decreti, le normo complementari, integrative e regola-
mentari per l'attuazione del presente decreto, che entrerà in vigore

il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 9 gennaio 193G - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 104.
Riorganizzazione dell'Istituto nazionale .per i cambi con l'estero.

VITTORIO EMANUELE IH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT\ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 112, convertito nella

legge 29 dicembre 1927, n. 2679, riflettente 11 riordinamento dell'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero;

Ritenuta l'urgente necessità di procedere ad una riorganizzazione
dell'Istituto predetto;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, e del Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- E' data ogni più ampia facoltà al Ministro per le 11-

nanze di procedere con propri decreti alla riorganizzazione dell'Isti-
tuto nazionale per i cambi con 1estero e di adottare gli opportuni

provvedimenti per la conseguente sistemazione dei rapporti dell'Isti-

tuto stesso e del Tesoro dello Stato con la Banca d'Italia.

Art. 2. - Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con

propri decreti a tutte le occorrenti variazioni dei bilanct
dell'entrata

e della spesa.
Art. 3. - Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua donversione in legge.
Il Ministro proponente e autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.
Dato a Roma, addl 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MussouNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMU.
Ilegistrato alla Görfe dei -conti, addi 30 gennal 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 368, foglio 216. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO 16 gennaio 1936-XIV, n. 105.
Autorizzazione al comune di Stia a riscuotere le imposte di consumo con

la tariffa della classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la finanza locale,

approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto 11 Nostro decreto 12 luglio 1934, n. 1435, relativo alla rico-

stituzione dei comuni di Pratovecchio e Stia;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza locale:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Stia è autorizzato a continuare a riscuotere, fino al
31 dicembre 1939, le imposte di consumo entro i limiti stabiliti per
i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a floma, addì 16 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 16 febbraio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 369, foglio 7. - MANCJNI.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1936-XIV, n. 106.

Autorizzazione al comune di Pratovecchio a riscuotere le imposte di con-
sumo con la tariffa della classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

flE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la finanza locale,

approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto 11 Nostro decreto 12 luglio 1934, n. 1435, relativo alla rico-

Stituzione dei comuni di Pratovecchio e Stia;

Udito il parere della Commissione centrale per la finanza locale;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -- Il comune di Pratovecchio è autorizzato a con-

tinuare a riscuotere, fino al 31 dicembre 1939, le imposte di consumo
entro i limiti stabiliti per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italta- mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

Bervare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

DI REVEL.
Visto, il Guardastgfllf : SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 10 febbraio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 369, foglio 4. - MANCINI.

Verolengo, hanno deliberato la concentrazione <lel loro esercizio me-

diante trasferimento del portafoglio assicurativo di detta Mutua

nella Società anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà »;

Considerato che la predetta « Riunione Adriatica di Sicurth » di-

spone di attività sufficienti a coprire le riserve premi e sinistri ri-

sultanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 20 ottobre 1935, dalla quale ri-

sultano le modalità e condizioni per l'esecuzione della concentra-

zione;
Decreta:

E approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo della

Associazione agraria di mutua assicurazione « La Leonina », coli

sede in Verolengo, e della Società anonima « niunione Adriatica di

Sicurtà », con sede in Trieste, mediante trasferimento del portafo-
glio del contratti di assicurazione de « La Leonina » alla predetta
a Riunione Adriatica di Sicurtà ».

Roma, addi 30 dicembre 1933 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.
(238)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1935-XIV.

Approvazione della concentrazione dell'esercizio assicurativo dell'Asso-
ciazione agraria di mutua assicurazione di Monticello d'Alba, nella Mutua

assicuratrice ¢ La Piemontese » con sede in Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGilETATilO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre 1933,
n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 11 R. decreto-

legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito nella legge 11 febbraio 1926,

n. 254; il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella
legge 20 maggio 1928, n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1934,

n. 1290 convertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;

Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito nella
legge 22 gennaio 1934, n. 521, concernente il concentramento e la
liquidazione delle imprese di assicurazione;

Considerato che la mutua assicuratrice di rischi agricoli « La
Piemontese », con sede in Torino, e l'Associazione agraria di mutua
assicurazione contro i danni dell'incendio di Monticello d'Alba,
con sede in Monticello d'Alba, hanno deliberato la concentrazione
del loro esercizio assicurativo mediante trasferimento del porta-
foglio assicurativo di detta Mutua nella Mutua assicuratrice « I a
Piemontese •;

Considerato che la Mutua assicuratrice di rischi agricoli « I a
Piemontese », dispone di attività sufficienti a coprire le riserve pre
mi e sínístri risultanti dalla concentrazione;

Vista la deliberazione da cui risultano le modalità e condizioni

per la esecuzione della deliberata concentrazione;

Decreta:

E approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo della

Associazione agraria di mutua assicurazione contro i danni dell'in-
cendio di Monticello d'Alba, con sede in Monticello d'Alba, nella
Mutua assicuratrice di rischi agricoli . La Piemontese a con sede
in Torino.

Roma, addì 30 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.
(236)

DECRETO MINISTERIALE 80 dicembre 1935-XIV.

Approtazione della concentrazione dell'esercizio assicurativo dell'Asso-

clazione agraria di mutua aaslourazione « La Leonina », con sede in Vero-

longo, nella Boeletà anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà », con sede in

Trieste.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO.
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regt decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre 1923,
n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 11 R. decreto-

legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito nella legge 11 febbraio 1926,
n. 254; 11 R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella

legge 20 maggio 1928, n. 1133, ed 11 R. decreto-legge 12 luglio 1934,
n. 1200, convertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;

Visto 11 R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, concernente 11

concentramento e la liquidazione delle imprese di assicurazione;
Considerato che la Società anonima a Riunione Adriatica di Sl·

curtà n, con sede in Trieste, e l'Associazione agraria di mutua assi-
Cura21one contro i danni dell'incendio a La Leonina », con sede in

DECRETO MINISTERIALE 9 gennaio 1936-XIV.
Attivazione del nuovo catasto per le sezioni censuarie di Quarto del

Mille, Quinto al Mare e Nervi del comune di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 testo unico delle leggi sul nuovo Catasto approvato con

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto 11 regolamento approvato col R. decreto 12 ottobre 1933,

n. 1539, per la esecuzione delle leggi medesime;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la con-

servazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, modificato dall'art. 3 del

R. decreto-legge 24 gennaio 1935-XIII, n. 88, che permette di attivare
il nuovo Catasto anche separatamente per le singole parti di uno
stesso Comune dotate di mappa e tariffa propria;

Visto 11 decreto Ministeriale 21 novembre 1935-XIV, che ripartisce
11 comune di Genova in 10 Sezioni censuarie aventi ciascuna mappa

e tariffa propria;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del nuovo Ca-

tasto per le Sezioni censuarie di Quarto dei Mille, Quinto al Mare e

NErvi del Comune anzidetto;
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Decreta:

I.a conservazione del nuovo Catasto, formato a norma del testo
unico delle leggi sul nuovo Catasto, approvato con R. decreto 8 otto-
bre 1931, n. 1572, avrà inizio dal giorno 1• febbraio 1936-XIV per le
Sezioni censuarie di Quarto del Mille, Quinto al Mare e Nervi del
comune di Genova e da tale data cesserà per le Sezioni medesime la
conservazione del Catasto Dreesistente.
Il direttore generale del Catasto e det Servizi tecnici di finanza e

quello delle imposte dirette sono incaricatt della esecuzione del pre-
sente decreto che sarà inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV -

(251) Il Ministf0: DI REVEL.

DECRf TO MINISTERIALE 24 gennaio 1936-XIV.
Revisioni dell'assegnazione e della classificazione del segretari comunali.

IL MINISTRO PER GL1 AFFARI DELL'INTERNO

Veduto l'art. 1 del R decreto 17 agosto 1935, n. 1595, col quale
piene disposta la revisione dell'assegnazione e classificazione del se-
gretari comunnli, in base al risultati ufficiali del VII censimento ge-
nerale della popolazione del Regno:

Veduti i Regi decret! 16 aprile 1932, n. 324, e 5 d1cembre 1932, nu-
mero 2064, col quall venne determinata per ciascun Comune la popola-
zione consita al 21 aprile 1931;

Veduto il R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, che approva il testo unico
della legge comunale e provinciale:

Decreta:

E assegnato al Comuni sotto elencati, a modiflea dell'attuale rt-
spettiva classificazione, in conformità alla tabella A allegata al testo
unico della legge comunale e provinciale, un segretario di grado a
nanco di ciascuno indicato:

1. Torre del Greco, iprov. Napoli. ab. 50.118 dal grado 46 al gra-
do 3·;

2. Barletta, prov. Bari, ab. 48.038 dal grado 30 al grado (o;
3. Corato, prov. Bari, ab. 45.026 dal grado 30 al grado 46;
4. Molfetta, prov. ßarl, ab. 48.574 dal grado 3• al grado 4•;
5. Modica, prov. Ilagusa, ab. 46.448 dal grado 30 al grado 4 ;
6. Siracusa, prov. Siracusa, ab. 49.480 dal grado 3• al grado 4•;
7. Naro, prov. Agrigento. ab. 16.910 dal grado to al grado no.

8. Feltre, prov. Belluno, ab. 18.543 dal grado 40 al grado 5°;
9. Mazzarino, prov. Caltanissetta, ab. 16.987 dal grado 4 al

grado 56;
10. Biancavilla, prot. Catania, ab. 16.022 dal grado 4•al grado 5°;

11. Bronte, prov. Catania, ab. 18.253 dal grado 4• al grado 5•;

12. Grammichele, prov. Catania, ab. 13.393 dal grado 4• al

grado 5°
13. Vizzini, prov. Catania, ab. 14.661 dal grado 4• al grado 5•;

14. Agira, prov. Enna, ab. 15.443 dal grado 4• al grado 5°:

15. Leonforte, prov. Enna, ab. 19.408 dal grado to al grado 5°:
16. Milazzo, prov. Messina, ab. 19.084 dal grado 4° al grado 5•:
17. Monreale, prov. Palermo, ab 18.318 dal grado to al grado 5 •

18. Termini Imerese, prov. Palermo, ab. 18.778 dal grado to al

grado 5°;
19. Avigliano, prov. Potenza, ab. 14.297 dal grado to al grado 5 ·

20. Salemi, prov. Trapani, ab, 19.200 dal grado to at grado 5•;

21. Cegde Messapico, prov. lirindisi, ab. 20.924 dal grado no al

grado 4°;
22. Francavilla Fontana, prov. Brindist, ab. 21.372 dal grado 5

al grado 46:

23. Iglesias, prov. Cogfjart, ab. 23.453 dal grado 5• at grado 4•:

24. Riesi, prov. Cnitanissetta, ab. 20.406 dal grado 5e al grado 4•:
25. Nicosia, prov. Enna, ab. 20.531 dal grado 5° nl grado 4•:

26. Matera, prov. Matera, ab. 20.163 dal grado be al grado 4°:
27. Mirandola, prov. Modena, ab. 21.085 dal grado be al grado 4°;
28. Acerra, prov. Napoli, ab. 21.208 dal grado 5 al grado 4 ;

29. Giugliano in Campania, prov. Napoli, ab. 20.638 dal grado 5•
al grado 46;

30. Marcianise, ,prov. Napo)1, ab. 20.274 dal grado 50 al grado 4°;
31. Nola, prov. Napoli, ab. 20.111 dal grado 56 al grado 4 :

32. Porto Viro, piov. Hovigo, ab. 21.175 dal grado So al grado 4°;
33. Pachino, prov. Siracusa, ab. 20.281 dal grado 5° al grado 4°:
34. Orvieto, prov. Terni, ab. 20.227 dal grado 5o al grado 4°;
35. Moncalieri, prov. Torino, ab. 21.018 dal grado 5e al grado 4•:
36. Bassano del Grappa, prov. Vicenza, ab. 20 301 dal grado 5•

al grado to

La nuova classificazione per i suindicati Comuni ha effetto dal

16 gennaio 1936-XIV.

Roma, addl 24 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il .Vinistro: BUFFARINI.
(263)

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O RIDUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. dooreto-legge 10 gennaio 192û, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

delDd ca"
o

Pretettura Cognomed recedente e patemità Data el go
o gnomo Familiari a cui è ostoso 11 ooznomo

5286 4-7-1934 3291 Pola Bellaz Giuseppe fu Antor11o
.
29-11-1868 - Vermo Bellazzi prubissa Giovanna fu Anto-
di Pisino nio, moglie; Zaccaria, figlio;

Giorgio, fratello; Gortan An-
. tonia fu Francesco, madre.

5287 Id. 3292 Id. Bellaz Giuseppe di Giuseppe. 6-3-1909 -
Vermo Bellazzi Crastic Anna di Antonio, mo-

di Pisino glie; Domenico e Maria, (1-
gli.

5288 Id. 3290 Id. Belac Giuseppe fu Giuseppe .

30-4-1800 - Vermo Bellazzi Cortan Angelina di Giacomo,
di Pisino moglie; Maria e Vittorio, fl-

gli.
5289 Id. 1296 Id. Bacchiaz Antonio fu Giuseppe 7-10-1891 - Pedena Bacchia Petrincich Antonia di Anto-

di Pisino nio, moglie; Milena, Anto-
nio, Zita, Maria ed Alblna,
figli.

5290 Id. 3294 Id. Belac Gregorio fu Giovannt
.

23-3-1878 - Vermo Bellazzi Ladavaz Caterina di France-
di Pisino sco, moglie;. Antonio, Fede-

rico, Emília, Giuseppe, An-
tonia e Maria, figli.

5291 Id. 3202 Id. Bellanich Antonio fu Giovanni 3-10-1857 - Pegena Bellani Giuseppe, fratello.
di Pisino

5292 Id. 3263 Id. Belanich Francesco di Antonio 26-9-1901 - Pedena Bellani Ifsich Giovanna fu Giovanni,
di Pisino moglie; Amalia, Francesco,

Maria ed Emilio, flgli.
5293 Id. 3280 Id. Brecevich Antonio fu Antonio 15-11891 - Corridico Breccia Vitas Antonia di Pietro, mo•

glie: Natale e Maria, figli;
Fabris Eufemia fu Simone,
madre.

5204 Id. 3280 Id. Breceyich Stefano fu Egidio. 16-94882 - Antignana Breccia Poropat Giovanna di Giaco-
mo, moglie: Egidio. Stefano,
Natdle, Pietro, Giovanni ed
Anna, flgli.
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de e to Pretettura cognome teœdent paternità Daan e c
Familiari a eni à esteso 11 cognome

5293 4-7-1934 1284 Pola Bacchias Francesco fu Martigo 24-4-1869 - Pedena Bacchia Bellussich Maria fu Giuseppo,
di Pisino moglie; Giuseppa, Caterina,

Maria, Iliccardo e Vincen.
zo,ngli.

5290 Id. 3279 Id. Brecevich Antonio fu Antonio 26-5-1904 - Antignana Breccia Muscovich Lucia di Simone,
moglie; Vladimiro, figlio.

5297 Id. 1307 Ad. Bacchias Giacomo fu France- 2112-1883 - Pedena Bacchia Comisso Maria fu Giuseppe,
sco di Pisino ,

madre.

529 Id. 3299 Id. Belusic Antonio fu Simone 21-1-1877 - Pedena di Bellussi Benasich Caterina fu France-
Pisino sco, moglie; Giuseppina, An-

na. Emillo, Amalia e Giore
dano, figli.

5299 Id. 3284 Td. Brecevich Matteo fu Stefano .
25-11-1872 Antignana Iireccia Brecevich Giovanna di Giu.

seppe, moglie.
5300 7-7--1934 3315 Id. Belusic Giuseppe fu Antonio. 20-9-1865 - Galligna- Bellussi Leopoldo, Teresa, Anna ed

na di Pisino Emilia, figli.
5301 id. 3306 Id. Bellusich Giovanni di France- 25-1-1903 - Pedena Bellussi Cragnaz Giovanna di France-

sco di Pisino sco, moglie; Antonio, figlio.
5332 Id. 3207 Id. Bellich Francesco fu Federico 29-8-1903 - Castelver- Belli Domenico fratello; Terlon

de di Pisino Matten fu Giovanni, ma-
dre.

5303 Id. 3296 Id. Belac Simone fu Giuseppe . 16-9-1892 - Vermo di Bellazzi Finderle Caterina fu Vincen.
Pisino zo, moglie, Vladimiro, Dio•

dato e Maria, figli.
5304 Id. 3316 Id. Bellussic Giuseppe fu Tommaso 16-11-1878 - Castelver- Bellussi Giovanna, flglia.

.
de di Pisino

5303 Id. 3314 Id. Bellussich Giuseppe di Gio- 28-10-1909 - Pedena Bellussi Floricich Alaria fu Antonio,
Vanni di Pisino moglie; Giuseppe, figlio.

5303 Id. 3312 Id. Bellussic Giovanni di Giuseppe 14-10-1908 - Castelver- Bellussi Contich Antonia di Matteo,
de di Pisino moglie; Giuseppe e Giovan-

ni, figli.
5307 Id. 3311 Id. Belusic Giovanni di Giuseppe 1'l-12-1900 - Galligna- Bellussi Fornasar Caterina di Giovan-

na di Pisino ni moglie; Riccardo e Sil-
Vana, figli.

5303 Id. 3318 Id. Bellusich Matteo di Matteo. . 14-8-1894 - Pedena Bellusi Cerglienco Caterina di Mar-
di Pisino co, moglie; Maria, Ottavio,

Daniela, Giuseppe e Laura,
figli.

5309 Id. 3301 Id. Bellussich Giovanni fu Fran- 23-9-1864 - Pedena Bellussi SirOl ROSS di AHÉOnlO, mO-
cesco di Pisino glie; (;arlo, Luigi ed Ermi-

nio, figli.
5310 Id. 3304 Id. Belusich Francesco fu Simone 19-9-1879 - Pedena Bellussi Juran Caterina fu Francesco,

di Pisino moglie; Giovanni, Giuseppe,
Alberto, Vittorio, Maria ed
Anna, figli.

5311 Id. 3305 Id. Bellussich Francesco fu Giu- 10-8-1867 - Pedena Bellussi Androtich Caterina fu Nico·
seppe di Pisino foro, moglie; Antonio, Giu.

seppina ed Eufemia, 11g11;
Maria, sorella.

5312 Id. 3309 Id. Bellussich Giovanni fu Fran- 27-8-1871 - Pedena Bellussi Anich Lucia fu Pietro, mo-
Cesco di Pisino glie Angela, Caterina, An•

tonio, Giovanni ed Amalia,
figli,

5313 Id. 3313 Id. Bellussich Giovanni di Gio- 29-11-1891 -- _Pedena Bellussi Cerg11enco Maria di Marco,
Vanni di Pisino moglie; Maria, Giuseppe,

Francesco, Anna e Diodato,
flgli.

5314 Id. 3308 Id. Bellusich Olovanni fu Antonio 5-9-1860 - eedena Bellussi Bosaz Teresa fu Biagio, mo-
di Pisino glie.

PRiiSENTA2IONE DI DECRETI-LEGGE AL PARIMIENTO

MINISTERO DELLA GUËRRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Mihistro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato
alla Presiden2a della Camera dei deputati il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV;
n. 2201, relativo al trattamento economico dél personale mobilitato
delle forze armate dello Stato, dislocato nelle colonie dell'Africa
Orientale, durante il periodo delle operazioni nelle dette Colonie.

(283)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si noi
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Priino Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data

30 gennaio 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera del
deputati 11 disegno di legge per la conversione iti legge del R. de-
cigto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, cotidernente 14 facoltà di re-
sentare le domande di revoca delle dichiarazioni di riforma sino
a 550 anno di età e le norme per la nomina a sottotenente di comple-
n ento per talune categorie di militari.

(184)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario. di Stato per la guerra, con nota in, data
30 genilaio 1930-UV, ha presentato alla Presidenza della Camera det
deputati il disegno di legge per la conversione in legge. del 14. do.
creto-legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2398, relativo al conferimento, a
domanda, del grado di sottotenente di complemento al luogotenenti
rierali, consoll e seniori della M.V.S.N., non in Þossesso di al-

cuni requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti.
(285)
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Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data
31 gennaio 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2354, recante norme eccezionali
per 11 mâtrimonio <lei brigadieri dei carabinieri Reali destinati nelle
colonie dell'Africa Orientale.

(286)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data
31 gennaio 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deputati, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modificazioni alle
norme sulla concessione dei premi di arruolamento ai carabinieri
Reali ausiliari.

(287)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 102OIV, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segetario di Stato per la guerra, con nota in data
31 gennaio 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deþutati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
Jegge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al conferimento del grado
di maresciallo ordinario ai vice direttori delle bande presidiarie di
corpo d'armata.

(288)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo dei Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data
31 gennaio 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 dicembre 1936-XIV, n. 2280, concernente il trattamento di
pensione degli ufficiali invalidi, non riassunti, riconosciuti invalidi
di guerra posteriormente alla loro cessazione dal s.p.e.

(289)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha trasmesso alla
Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, in data 29 gennaio
1936, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2221, concernente l'estensione dell'uso
deUe cartoline postali in esenzione di tassa, alle forze armate mo-
bilitate nella Libia e nelle Isole Italiane dell'Egeo per esigenze del-
I'Africa Orientale.

(200)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GUERRA

Notificazione concernente la perdita delle decorazioni al valor militare
e distinzioni onorifiche di guerra da parte di militari in congedo

o di ex militari.

Con R. decreto 28 novembre 1935-XIV (registrato alla Corte del
conti, addi 13 gennaio 1936-XIV, registro n. 1, foglio n. 468), i se-
guenti militari in còngedo o già militari sono incorsi nella perdita
della medaglia d'argento al valor militare e del corrispondente
soprassoldo che, col decreto rispettivamente citato, erano stati loro
epncessi:

Medaglia d'argento:
Badessi Agostino, di Giovanni, da Trieste, già tenente di com.

plemento 120 battaglione ciclisti, 531. cornpagnia mitragliatrici (R. de-
creto 31 marzo 1921).

Beltrame Lorenzo, di Giovanni, da Saliceto (Cuneo), già sergente
90• reggimento fanteria, n. 32120 di matricola (R. decreto 25 ago
sto 1919)

Coppa Tito, di Crescenzio, da Roma, già tenente nel 77 reg-
gimento fanteria e .soldato nel 29• fant¢ria (11egi decreti 29 aprile
1923, 2 giugno 1921 e 16 mario 1931) (dd med4g11e d'ai·gento).

Dabbusi Giovanni, di Alfredo, da'Parma già spttotenente di,el.mpleinento 2• reggirtlepta fanteria (Dgreto Lü0goterichzlale 11 no-
Tembre 1017).

De Molo Pietro, di Giovanni, da Torrebelvicino (Vicenza), già
sottonente e tenente 141• reggimento fanteria (Decreti Luogote-
nenziali 13 maggio 1917 e 3 marzo 1918) (due medaglie d'argento).

Esposito Salvatore, di Giuseppe, da Procida (Napoli), già soldato
11° reggimento bersaglieri (R. decreto 23 marzo 1913).

Gariboldi Tranquillo, di Giuseppe, da Milano, già sottotenente
67° reggimento fanteria (R. decreto 2 luglio 1922).

Napolitano Pietro, di Francesco, da Bisceglie (Bari), già aspi-
rante ufficiale nel 60 reggimento bersaglierí (Decreto Luogotenenziale
17 novembre 1918).

Papi Raffaele, di Luigi, da Roma, già sergente 1526 reggimento
fanteria, n. 22587 di matricola (Decreto Luogotenenziale 1° giu-
gno 1916).

Penazzo Francesco, di Secondo, da Maranzana (Alessandria),
gik tenente di com,plemento 540 reggimento fanteria (Decreto Luo-
gotenenziale 2 settembre 1915).

Rognoni Carlo, di Guglielmo, da Gualtieri (Reggio nell'Emilia),
già sottotenente di domplemento 196 reggimento fanteria e già
tenente 249a compagnia mitragliatrici (Decreto Luogotenenziale 15
ottobre 1918 e R. decreto 14 giugno 1923) (due medaglie d'argento).

Roveda Mario, di Pietro, da Crescenzago (Milano), già sotto-
tenente di complemento 1540 reggimento fanteria (Decreto Luogote-
nenziale 13 settembre 1916).

I seguenti militari in congedo o già militari sono incorsi nella
perdita della medaglia di bronzo al valor militare e del corrispon-
dente soprassoldo clie, col decreto rispettivamente citato, erano stati
loro concessi:

Medaglia di bronzo:
Berta Pietro di Giovanni, da Caselle Torinese (Torino), già sot-

totenente 154ga compagnia mitragliatrici (R. decreto 26 ottobre 1919).
Ciaramella Raffaele, di Crociftsso, da Gela (Caltanissetta), già

soldato 186 reggimento fanteria (R. decreto 2 ottobre 1924).
- Dabbusi Giovanni, di Alfredo, da Parma, già sottotenente di com-

plemento 2° reggimento fanteria (Decreto Luogotenenziale lo ot-
tobre 1916).
Farotti Mario, fu Giuseppe, da Novara, già tenente milizia terri-

toriale 153o reggimento fanteria (R. decreto 15 agosto 1925).
Galliano Giuseppe, di Chiaffredo, da Sampeyre (Cuneo), già sol-

dato 2° reggimento alpini (R. decreto 22 marzo 1913).
Lamberti Primo, di Agostino, da Laglio (Como), già sergente 6•

reggimento artiglieria fortezza, n. 10946 di matricola (R. decreto 25
novembre 1919).

Marina Pietro Arturo, di Andrea, da Genova, già soldato nel
1510 reggimento fanteria, n. 1185 di matricola. (Decreto Luogotenen-
ziale 25 giugno 1916).

Renati Luigi, di Giuseppe, da Ottone (Piacenza), già caporale
maggiore 3° reggimento alpini (R. decreto 28 dicembre 1913).

Rossetti Angelo, di Luigi, da Abbiategrasso (Milano), già capo.
rale maggiore 12° reggimento bersaglieri ciclisti, n. 75904 matricola
(R. decreto 4 luglio 1920).

Volontè Tiberio Giacomo, di Angelo, da Quinzano d'Oglio (Bre-
scia), già aspirante ufficiale 1 reggimento alpini (Decreto Luo-
gotenenziale 13 giugno 1918).

Zucchelli Biagio Costanzo, di Pietro, da Ardesio (Bergamo), già
tenente di complemento 8° reggimento alpini (R. decreto 18 novem-
bre 1920).

I seguenti militari in congedo o già militari sono irrcorsi nella
perdita della croce di guerra al valor militare, già loro conferita
col decreto rispettivamente citato.

Croce di guerra al valor militare:
Albertini Giovanni, di Salvatore, da Roma, già tenente com-

plemento 128 reggimento fanteria (19 giugno 1927).
Colle Andrea, di Pietro, da Maglie (Lecce), già Sergente nel 47•

reggimento fanteria, n. 39722 di matricola (R. decreto 2 ottobre 1922).
Di Stefano (recte) Distefano Mario, fu Giovanni, da Ragusa, giA

aspirante ufficiale 120° reggimento fanteria (R. decreto 7 feb-
braio 1926).

Farotti Mario, fu Giuseppe, da Novara, già tenente milizia ter-
ritoriale 153• reggimento fanteria (Decreto Luogotenenziale 22 di.
cembre 1918).

Penazzo Frápeesco, di Secondo, da Maranzana (Alessandria),
già tenente di complemento 54• reggimento fanteria (22 novem-

bre 1917).
Pica Alfleri Muzio, di Giovambattista, da Aquila, già tenente

arti lieria treno 58a divisione di fanteria (Regi decreti 15 luglio 1925
e 3 agosto 1926) (due croci al valor militare).

N. B. - A norma delle disposizioni contenute nel capoverso
dell'art. 10 della legge 26 mar20:1932-X;c n. 453, 1 predetti militari
in congedo insorrono añche nella perdita delle distinzioni onori-
fiche di guerra di cui alPart. 2 del regolamento per l'esecuzione
adella legge anzidetta, delle quali giano insigniti, >

(286)
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REGNO D'ITALIA - MINISTERO DELL'INTERNO
DIREEIONE GENERALE DELLA ANITÀ PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 22 dal 16 al 33 novembre 1935 - Anno XIV

PROVINCIA CONUNE

n

Carbonchio ematico.

Agrigento Porto Empedocle E
Id. Sciacca E
Id. Id. 6

Alessendria Terruggia B
Aosta Mazzè B
Arezzo Poppi B
Avellino Ariano Irpino O

Id. Solofra 8

(kapobalSO Termoli E
Como Reprio B
Firenze Fiesole
Foggia Rignano Garganico : O

Id. Ran Marco in Lamis
Frosinone Cervaro
Nilano fægnano
Modena Castelnuovo Rangone
Nuoro Vuoro O
Padova Rovolon 13

Palermo Altavilla Milicia S
Pavia CananInovo
Perugia Aseisi
Potenza Rinnero in Volture

Igl. Tito
Reggio Calabria Samo di Calabria

Id. Taurtanova
Rieti Rieti -

Roma Arrinazzo
Id. Artena
Id• Nettuno

Salerno 4914 Consilina
Id. Ransano B
Id. Terinno li

NTI Budd¾
Torino Corin Canavese B

Id. 8. Francesco al 0. E
Vercelli Vigliano Biellese B

Car6onchio sintomatico.
Ancona Cantellidardo
Perrara Copparo
Padova A lhienasego
Roma Roma
Vercelli 9,11 Vercellene
Vicenza Nanon Vicentino B
Verona Caprino Veronese B

Afta epizootica.
Alessandria Alennandria 8

.Id. Alflano Natta B

Id. Arauata Scrivia
Id. Halzola
Id. Borroratto
Id. noren 8. Martino
Id. Bozzole
Id. Carezzano
Id. Casale Monferrato
Id. Teola Sant'Antonio
Id. Wurisenso B

, Id, Novi Ligure B

Td. Oncimiano 4
TW. Piovera B

Id. Pontecurone B
Id. Ponsano Monferrato O

Id. Pozzolo Pormigara E

14. Onargnento B

Id. Male B
Id. Tortona

.

B

Id. Trisobbio B
Id. Virnale B
Id. Vignole Borbera B
Id. Villadeati B

Aosta Aglië 11
14., Albiand d'Ivres B
Id. Agas B
Id. Brusson B
di Garema B
Id. Castellamonte B
Id. Châtillon B
Id. Cogne i B

N. delle I
stalle o j
pascoli i
intetti !

PROVINCIA COMUNIC u

I
Segue: Alta epizootica.

1 - Aost Fiorano Canavese B
3 - Id. La Thuße B
1 - Id. Lugnacco B
- 1 Id. Saint Vincent U
- 1 Id. Salerano Canavese =

- 1 Id. Samone I
- 1 Id. Stramhino Romano "

- 1 Id. Id. BS
- 1 Id. Valdigna d'Aosta B
- 1 Asti Calosso B
- 1 T4. Nomale
- 1 Id. 8 Damiano d'Asti B
1 - Id. Valferiera B

1 - Rergamo Albino B
- 1 Id. Antegnate B

- 1 Id. Ardesio B
- 1 Id. Barbata B

1 - 10- Rottanuco B
- 1 Id. 11rignano Gera d'A. O

i - Id. Calcinate B
- 1 Id. Calcio B

Id. Calvenzano B
- 1 Id. Caravaggio B

- 2 Id. Casirate d'Adda 8

- 1 Id. Caenigo B

-- 1 Id. Castel Rozzone B

1 _

Id. Ciserano 13

1 Id. Costa di Monticelli B

I
~

Id. Covo B

1 1 Id. Fara d'Adda B
Id. Fontanella B

1 _

Id. Fornovo S. Giovanni B
Td. faso B

- 1
Id. Misano di Gera d'A. 1

- 1
Id. Mozzanica 15

- 1 Td, Pagazzano B
- Id. Palosco B
16 24 Id. Ponte S. Pietro B

Id. Pumenengo B
Id. Rocca del Colle B
Id. Romano Lombardo B
Id. Seriate B

- 1 Id. Stezzano B
- 1 Id. Torre Pallavicina B
1 - Id. Treviglio

.

B
- 1 Id. Urgnano B
- 1 Id. Viadanica B
- 1 Id. Zanica B
- 1 Bologna Borgo Panigale B

6 Id. Castiglione dei Pepoli B
Id. Crespellano B
Id. Grizzama B
Id. Ozzano Emilia B

Bolzano Curon B

4 Id. Silandro B

4 - Id. Vandoies B

1 Id. Vipiteno B

1 Brescia A10anello B

1 Id. Angolo B

1 1 Id. Bagnolo Mella B

1 Id. Benedizzole B

1 _
Id. Borgo S Giacomo B

1 •
Borgosatollo B

1 Id. Bresela B
Id. Calcinato B

- 2 y Calvisano B
- 2 Id. Capriano Azzano B
- 1 Id. Capriolo B
1 - Id. Carpenedolo B
I - Id. Casteloovati B
1 - Id. Castel Hella B
- 1 Id. Castenedola B
- 1 Id. Castressano R
2 - Id. Chiari B
- 2 Id. Coccaglio B
- 1 Id. Cologne B
- 1 Id. Comessano Cizzago .B
- 1 Id. Corte Franda B
- 1 Id. Cossano B
- 1 Id. Erbusco B
1 Id. Gambara B
12 - 14. Gavardo B
1 Id. Ghedi B

Id. Gottolen ,B
$4. gesago B

1 - Id. o
.

B
-
1 - Id. to B

N. delle
....

N. delle
stalle o 2 stalleo
pascoli 6 pascoli
infetti 6 infetti

o PROVINCIA COMUNE

Segue: Afta epizootica.
1 - I |Bres+ Lumezzane B - 1
20 - I ' Id. Rairano B 1 -
14 - 14. Manerba B - 4
3

Id. Mazzano U - 2
1 - 14 Montichiari B 4 17
1 - Id. Nuvolento B - 3
2 - 18. Nuvolera B - 1
1 - 18. Offlaga B 3 5
11 - id. Orzinuovi B 42

-

3 - Id. Orzivecchi B 2 2
2 - 14. Ospitaletto B - 1
- 1 Id. Palazzolo sull'Oglio B - 5
- 1

.
yd. Pedergnaga Oriano B 14 8

- 1 Id. Ponterico B - 6
- 1 ld. Pontoglio B 4 1
- 1 14. Pralboino B 2 -
2 - Id. Prevalle

.

B - 1
- 3 Id. Provaglio d'Iseo B - 2
3 5 Id. Quintano d'Oglio B 8 5
- 2 Id. Remedello B 2 1
1 .5 Id. Rezzato ' B - 2
1 4 14. Roccafranca B 16 2
4 8 Id. Rodengo Saiano B 2 2
2 - Id. Roncadelle B 2 1
- 1 Id. Rovato B 9 5
- 1 Id. Rudiano B 8 4
- 4 Id. S. Gervasio Breso. B 2 10
2 1 Id. S. Zeno Naviglio B 1 1
3 4 Id. Seniga B 4 9
- 1 18. Torbole Casaglio B 4 1
3 7 Id. Trenzano B 2 14
- 9 Id. Urago d'Oglio B. - 1
- 2 Id. Verolanuova B 4 6
10 2 Id. Villa Carcina B - 8
3 5 Id. Villachiara B 5 8
0 1 Id. Visano B 1

-

- 2 Como Airuno B - 1
- 3 Id. Annone di Brianza B - 4
- 7 Id. Anzano del .Parco B - 3
- 4 Id. Barzago B 2 6
- 4 Id. Bellagio B 1 -
4 2 Id. Cagno B - 1
- 1 Id. Canzo B - 4
- 1 Id. Casatenovo B 0 10
4 6 Id. Cermenato B - A
1 - Id. Cernusco MonteV. E - S
- 1

.
Id. Cesello Brianza B - 10

- 1 Id. Cirimido B 13 5
- 1 Id. Civate B - 8
2 1 Id. Civenna B - 1
- 1 Id. Colle Brianza B - 4

1 6 Id. Costa Masnaga H - 3
- 1 Id. Dervio B - 1
- 6 Id. Dolzago B 4 3

1 1 Id. Erba B 17 11
2 - Id. Faggeto Lario B - 1
- 1 Id. Garbagnate Monast. B 6 1
11 11 Id. Lecco B - 3
- 1 Id. Líerna B - 1
4 - Id. Lomagna B - 2
1 8 Id. Lurago d'Erba B - E
24 3 Id. Herone B 2 -

17 3 Id. Missaglia B - E
12 24 Id. Molteno B - 2
1 8 Id. Oggiono B o 0
16 16 Id. Olgiate Calco B - 5
6 4 Id. Olginkte B 2 -.

2 - Id. Primaluna B - 2
4 0 Id. Proserpio B - 3
-

1 Id. Roseno B - 6 -

6 - Id. S. Fermo della Batt. B 1 1
2 Id. Senna Comasco B - 1
- 3 Id. Seprio B - 8

5 19 Id. Sirone B 9 -
2 8 Id. Tremezzina B - 1
1 1 Id. Villa Vergano B 2 2
5 6 Cremona Azzanello B 8 .3
1 8 Id. Bagnolo Cremasco B - 2
- 1 Id. Bordolano B - E
- * Id. Da d'Andrea B 2 -

11 6 Id. Camisano . B 8 -
1 4 Id. Casalbuttano B a 1
19 2 Id. Casale Vidolaseo B 1 -
13 - Id. Casalettot di Sopra B 2 -

2 4 Id. Castelleone f • 5
-

*V
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N. dello N. delle N. « elle
stalle o I 2 sta le o e sta le o

8 pas3oli B pasaoli g paamli
int( tti inic tti init tti

PILOVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE PROVINCÍA COMUNE to

Segue. A/'a epicootica. Segue: Alta epszoosica.
Cremon, Castelvisconti B 2 2 Milann Rescaldina

B - 1

Id. Corte de' Frati Id. Secugnano - 1

Id Crema
- 5 Id• Settala - 1

Id. Opmignano sul Nav. 2 6 Id- Solaro B - 1

Id. .
Gadesco Pieve Delm.i 1 ¯ Id. Tribiano B - 1

Id. Genivolta B - 2 Id. Vignate B - 1

Id. Gombito 2 -
. Id• Villânova del Sill.

ß - 1

Id. Izano
,

2 8 Napoli Casahl. di Napoli ¯ *

Id. Malagnino - Novara Castelli Cusiani
- I

Id. Moscazzano IA- Crevola d'Ossola D 4 3

Id. Kotta BalufD 3 2 Id. Domodossola B - 1

Id. . Offango 1 - Id• Trecate
D I -

Id. Ostiano I ¯ Id. Vicolungo B - 10

Id. Paderno Ossolaro B - 5 parma Colleechio " * ¯

Id. Palvareto 4 - Id• Colorno B 4 1

Id. Pandino 1 - Id- Cortile S. Hartino - 3

Id. Persico Dosimo - 2 Id• Fontanellato
Id. Pescarolo Id• Fontevivo B 4 3

Id. Pieve d'Olmi 1 - Id- Golese B 1 2

Id. Pizzichettone 2 - IA• Kodesano
B 1 -

Id. Possatlio I - Td. Montechiarugolo
Td. Ricengo 3 4 Id- Noceto

B - 1

Id. Ripalta Cremasca 3 3 Id· Roccabianca
B 8 1

Id. Robecco d'Oglio ¯ Id- 8. Lazzaro Parmen.
Id. Romanengo 3 ¯ Td. S. Pancrazio Parmen.

ß 6 2

Id. Salvirola 2 -- Id- 9. Secondo Parmen. ~ *

14. 8. Ifartino Lago - 6 Id- Sissa li o 4

Id. Berganno 3 Id- Sorbolo B 7 1

Id. Soncino Id- Traversetolo B - 1

Id. Spino d'Adda 2 Id· Trecasali B 4 3

Id. Torre de' Picenardi Id• Zibello B 5 -

Id. Trigolo 5 paVia Bascaph ß 1 -

Id. Vescovato 6 14- Bereguardo
B - 1

Id. Volongo 6 IA• Borgoratto Mormor. B 2 -

Cuneo Marene - 2 Id- Bremo
B - 1

Firenze Campi Bisenzio 1 1 IA• Casorate
B 2 -

Id. Carmignano - 1 IA• Casteggio
B 1 1

Id. Fiesole - 1 IA• Castelletto di Bran B 1 1

Id. Firenzo 1 1 Id. Cergnaco B 4 5

Id. Firenzuola 2 3 IA• Codevilla
Id. Prato O

4 Td. cogne B - 2

Id. Id.
y

2 - Td- Dorno
B I -

Id. Ruina y
1 Id- Ferreta Erbognone B 2 1

Id. Sesto
y
~ Td- Gambarana

B 1 -

For11 Cesena S
- 45 14- Gambolò B e 1

Id. Id. - 39 TA- Garlasco
B 2 -

Frosinone Veroli - 1 Td. Giussago B - 2

Genova Casella Id- Gravellona B 2 -

Id. Genova Td- Gronello Cairoli B
- 2

Id. Recco Id- Landriano 1 -

Id. Serra Rico 1 18. Lomello
B 1 -

Id. Vobbia Td· Lunglivilla B 1 -

ImÞeria Cervo 1 - TA- Ressana Rabattone B 1 -

Livorno Camvirlia Marittima B - 2 Id• Hontebello B 2 -

Id. Livorno 13 2 14- Mornico Losana B 1 -

Untea Capannori B 1 - 14· Ottobiano 11 - 1

Id. Pietrasanta 1 - Id- Palestro
Id. Pieve Posoiana B 1 - 14- Rognano B 2 -

Id. Seravezza ß 1 - Id. Sanassaro del Burg. B : 1
Mantova Acanaaegra 8 2 - Id. Santa Giuletta E I -

Id. Asola B 6 4 14. Santa Maria Versa B i -

Id. Borgofranco B 1 1 14. Bartirana 11 - 1

Id. Canneto B Id· Scaldasole B 2 -

Id. Casalmoro TA. Aemiana E I ¯

Id. Casalromano TA- Torrevecchia Pia B 1 1

Id. Castielione delle St19. TA· Torrassa Coste B 1 -

Id. Castelgoffredo B 2 1 Id· Tromello B 1 -

Id. Cavriana B 1 1 18. ' Valeggio B 1 -

Id. Garzoldo degli Ippol. 6 - Ta- Valle Galimbene B 1 -
Id. notto 8 1 10. Varzi B 1 -
Id. Mariana Mantovana B 10 3 14- Velezzo Lornellina B - 1

Id. Karmirolo B : 2 T Velesso Bellini B I -

Id. Medole ß « 2 Ti Vigevano 2 - *

Id. Pinbeza B 2 1 14- Zeme B 1 -
Id. Porto Xantovano B 2 1 Id• Yerbolò B

-
2

Id. Redondesen B 4 2 Id. Winasco B 1 -
' Id. Rivarolo Mantovano Piace Alseno

Id. Vindana IA. Resentone B 1 -
Massa

.
Carrara Carrara B 1 Id- Cadeo . B 1 2

Id. Tomainovo B 2 70- Castell'Atquato B 1 -
Milano Assago ,

B - 1 14. Castel B. Giovanni B * 2
Id- Dasarille B - 1 74 Cortemaggiote 11 - 1
Id. Caselle Lurant B - 1 TA.

- Fiorensuola d'Arda B - 1
Id. Certo Magriore B - 1 14. Wonticelli B - 1
Id. Cinisello Balsatho B - 1 14. PontentLTO B - 1
Id. Corbetta B - 1 Id. Villanova 2 -

Id. Corsico B - 1 Pisa Bagni S. Giullano B 3 1
Id. Oresniatier B - 1 Id. (yggannolg B 1 1
Id. Lacchiavella B -•· 1 14. piga B - 1
Id. Locate Trinist B -- 1 Pistoia Pescia B - 1
Id. Todi Vecchio B -- 1 Rävenna Tango = B 1 -
Id. Ma.renuo B - 1 Reggin nell Emil. Reggio ne111|mitta B 21 4

Id. Wadirlia 2 IA. Cadelbosco di Sopra B t 2
Id. Milano

.

B - 2 1 Id· Campegide B 1 2
Id. Kulazzano B - 1 Id• Casteldtiovo di Sotto B 5 1

Segue: Afta epizootica.
Reggio nell'Emil. Correggio B 8 a

Id. Gattatico B 5 -

Id. Montecchio B 1 -

Id. Novellara B 1 1

Id. Quattro Castella B - 1

Id. Ramiseto B 1 -

Id. Bibbiano B 1 4

Id. Rio Saliceto B 1 -

Id. Rubiera B 2 2

14. Sant'Ilario d'Ensa B 2 -

Id. S. Martino in Bio B I t

Id. S. Polo d'Enza B 2 -

Td. Vetto d'Ensa B 2 -
Roma Cerveteri B 1 -

Id. Marino B - 1

Id. Roma E - I

Rovigo Calto B 3 -

Id. Castelmassa
Savona Savona B -

Id. Tovo San Giacomo B 1 -

Siena Chiusi E I ¯

Rondrio Castello dell'Acqua B - 1

Torino La Loggia B 1 -

Id. Perosa Argenta O - 1

Id. Torino B 1 -

Id. Villafranca Sab. B 18 a

Trento Lomaso B - 1

Id. Ossana E - 1

Id. Villa Lagarina E
Trieste Trieste B 1 -

Varese Angera B
Id. Bregano B - 1

Id. Busto Arsizio B - 1

Id. Casale Litta B - 1
Id. Ropra B - 1

Venezia Jesolo B - 1
Vercelli Borgosesla B - 1

Id. Chiavazza B - 1
Id. Lignana E ~ A
Id. Prarolo B - 1

Id. Riva Valdobbia B - 1

Id. Vercelli B - 2

Vicenza Vicenza B - 1
Verona Pescantina g 2

-

007 851

Malrossino dei suini.
Arezzo Cortona 8 - 8

Avellino Ariano Irpino 8 1 1
Bolzano Appiano S 1 1

Id. Caldaro S 1 1

Id. Laives 8 - 1

Brescia Calvagese della Riv. 8 8 1
14. Pavone del Hella 8 - 1
Id. Salò 8 - 1

Campobasso Cantalopo S - 1
Id. Castel S. Vincenzo 8 - 1
Id. Casacalenda 8 .- 1
Id. Guardiaregia S - 4
Id. Guglionesi 8 - 1
Id. Pietracatella S - 1
Id. Riccia 8 - I

Cosen¾ Diamante e 1 -

id. Dipignano S - 1
Id. Paterno Calabro s - 1

Ferrara Argenta S - 1
id. Comacchio e - 1
TA. Ferrara S - 27
14. Ostellato 8 - 1

Fiumé Clana S - 1

F4ggia Chieuti B 1 1
Id. Lucera 6 4 -
Id. Volturin s I i -

TA. Voltura Appula S 1 -
Id. Serracapriole S 1 -
Id. Letina 8 1 -
Id. S. Marco in Inmis e 1 -
Id. Cagnano Varano S 1 -

Gorizia Gorisis 8 - 2
Id. Tipaceo s - 1

Matera Grassano 8 1 -
Id. Stigliano 8 - 1

Padova Carceri S 1 -
Id. Cervarese S. Oroce 6 - 1
Id. Cittadella e 2 -
Id. Esto s 1 2
Id. Fontaniva S 1 8

Id. Grantorto S - 1
Id. Herliadino 8. Vitale S 1 -
Id. Osgedaletto Engan, s 1 1

Id. Sant'Elena 8 - 1
' Id. S. Pietro in Oh S - 1

Id. Vigonsa S 1 -
Parma . Langhirand S 2 -
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- N. d3lle ... N. delle
staneo g sta?teo
pas3oll pas3oli
int tti a Inf 3tti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Malrossino dei suini.
Parma Noceto
Pavia Pavia
Perugia Perugia
Pola Montona

14. Portole
Id. Valle d'Istria
Id. Visinada

Potensa Acerenza
Ravenna Conselice
Beggio nell'Emil. Reggiolo

Id. Gdastalla
Roviso Trecenta
Salerno Contural
Teramo Controguerra

Id. Mosciano 8. Angelo
14. Teramo

Treviso Carbonera
id. Mogliano

Trieste Cave Auremiane
Id. Corgnale
14. Divaccia R. Cansiano
Id. Duttagliano
Id. Sesana
1d. Tornadio
Id. Trieste

Edine Aquileia
14. Artagna
14. Bagnaria Arsa
Id. Biciniceo
ld. Campoformio
14. Codroipo '

Id. Fanna
TA.

.
Pasian di Prato

34. 8. Maria Longa
ld. Trivignano
Id. Udine
Id. Viseo

Venezia Grisolera
Vicenza Bassano del Grapps

14. Caldorno
14. Costabissara
1d. Montecchio Maggiore
Id. Rosa

Verona
.

Bovolone
. Id. - 8. Ambrogio di Valy.

Id. Verona

Peste e setticemia dei suini.

Aresso Laterina
Bologna Borgo Panigale

Id. Molinella
Id. Zola Predosa

Brescia Borgosatollo
Campobasso Ripallmosano

Id. Sant'Etia a Pianlai
14. S. Pietro Avellana

Ferrara Argenta
,Id. Ferrara

Firense Fiesole
Foggia Carlantino

14. Id.
Id. Carpino
14. Casalnuovo Monter.
14. Orsara di Puglia
Id. B. Giovanni Rotondo
Id. Serra Capriola

Troetnone Alatri
14. Ceocano

Genova Davagna
Naeerata Maoerata
Matera - San Mauro Porte
Napoli Napoli.
Padova Carmignano di Br.

Id. Este
Id. Legnaro
Id. Baccolongo.
Id. 8. Pietro in Gk
Td. Veggiano

Peragia Mareciano
in Id.
14. Perugia

.

Td. Scheggia
Id. Rubiera

Ro to nell'Emil.lReggio nell'Emilia
Roy go Porto Tolle

,Biena Castiglione d'Orois
id. Montepulciano
14. Siena
Id. Rinalunga
14. Bovieille

Teramo Teramo
Treviso Carbonera

14. Crocetta

Peste e setticemia dei suini.
S & - Treviso Conegliano . S 1 -
S - 1 Id. Mogliano S 1 -
S - 1 Id. Preganziol 8 1 -
S - 3 Id. Roncate S 1 -
S - 1 Trieste Trieste S 1 6
S - 2 Vicenza Noventa Vicentina 8 - 1
S - 1 Id. Torri di Quathesolo S - 1
S 2 7 11. Vicenza Sri
8 1 3 08 30
S 1 -

3 Morva,
S 1 1 Alessa¤dria Silvano d'Orba E - 3
8 2 4 Lecce Lecce E - 1
8 1 1 Napoli Napoli E 1 -
8 1 - Id. Torre Annunziata E 1 -
S 1 - Pavia Pavia E 1

8 3 - 3 4
8 11 -

1 i Farcino criptococcico.
.8 - 1 Agrigento Porto Empedocle E .1 -
S 1 1 Id. Sciacca E 3 -
S 12 - Id. Id. E 1 -
S 1 - Aquila degli A. Sulmona E - 1
S - 1 Avellino Altavilla Irpina E * I
S 2 3 Id: Cervintra E - 1
8 & 3 Id. Montoro Inferiore E 1 1
S 1 2 Id. . Roccabascerans E 1 1
8 - 1 Caltanissetta Caltanissetta E 1 -
S 1 - Campobasso Botano E I -
S 1 - Id. Russo E I -
S 4 2 Messina Messina E 2 -
8 7 - Napon Atella di Napoli E 8 -
S 1 1 Id. Aversa E 8 -
S 1 - Id. Camposano E - 1
8 - 1 Id. Cercola E 1 -
S - 10 Id. Cleofano E L -
8 5 6 Id. Napoli g 27 -
S - 1 Id. Rocoarainota E - I
S - 1 1d. Torre Annunziata E 1 -
S - 1 Id. Villa Literno E 1 -
S - 1 Palermo Bagheria E 19 -
S - 1 Ragusa Modica E 1 -

Salerno Maiori g 1 -
t20 131 Id. Serre E 1 -

Id. Vietri sul More E 2 1
Trapani Calatalimi E 1 -

Id. Castellamthare del G. E 1 8
8 1 - 14. Trapani g 1 -
S 1 8 Udine Udine E I -

S - 1 77 11
s - 1
e - 2 ' Ra bÍa
S - I

e - i Avellino 8. Antelo all'Esca can
- 1

g - I Bergamo Castelli Calepio Can
-- 1

8 - 1 Catanta Catania Can
- 2S - 1 Imperta Ventimiglia Omn 6 -

8 5 - Id. Diano Marina Onn 2 -
S 5 - Napoli Aversa

- 1
8 1 - Id. Castellam. di $tabla can

- 1
8 2 - 14. Rondragone - 2S 2 - Id. Napoli Can

- 0
S - 1 Salerno Battipaglia Can

- 18 2 1 Viterbo Bassano di Østri Can
- 1

S - 1 Id. Civitastellana Can
- 1

s 1 - Id. Vignanello Can
- i8 1 -
-- --

S 4 -
8 , 1 Aquila Aquila E 1 -
S 1 - Campobasso Agnone E 15 -
S - 1 Id, Baranello 2 11 -
S 1 - Id. Campobasso E 11 -
S 2 - Id. Campodiptetra B 1 -
S 1 - Id. Campolieto E 1 -
S 2 1 Id. Capracotta E 1 -
S 8 - Id. Castropignano E 1 -
S - 1 Id. Cerro al Volturno B' 3 -
S - 1 Id. Colletorio E - 4
8 1 - Id. Duronia E 5

-

S 1 - Id. Pórn del Sannio E 2 -
8 € - Id. Frosolone E 2 -
S 1 - Id. Gallo E 0 -
8 4 - Id. Gambatesa E 1 -
S 4 - Id. felsi E 1 -
S 1 - Id. Letino E 3 -
S 1 - Id. Limosago E 1 -
S 1 - Id. Macchlagedena E - 3
8 1 1 Id. Monaciliont E 2 -
S 1 - Id. Montaquila E 9 -

N. t elle
stalleo
palcoli
int atti

e

PROVINCIA COMUNE te

Eegue: Rogna.
Campohneso Pietracatella E 2 «

Id. Prata Saquita E 1 -a

Id. Pescopennataro E 1
-

Id. Pietrabbondante E 4 -
Id. Poggio Bannita E -

Id. Ripabottoni E - -
Id. Rocchetta al Volturn. E 1 7
Id. Toro

.
E 2 -

Id. Torella del Sannio E 1 -
Id. Vastogi r ardi E 1 -
Id. Venafro E 13

-

14. Vinchiaturo E 2 -
Foggia Castelluccio Valm. E 1

-

Roma Roma O 4 -
Terni Ferentillo O 1 1
Viterbo Montefiascone O 1 -

Id. Viterbo O 1 -

122 15

Agolassia contagiosa delle pecore
e delle capre.

Catania Giarre O 1 -
Id. Histerbiance O 1 -

Roma Montecatapatri O 1
-

3 -

Aborto epizootico.
Ancona Fabriano B - 1

Id. Bassoferrato B - I
Belluno liel B - I
Bologna Grevaloore B 1 -

Id. S. Agata Bolognese B 1 -
Id. Zola Predosa D ... IBolzano Ultimo D 1 -

Ferrara Ferrara E O -
Id. 20 a 1 -

Firenze Fiesole B - 1Livorno Cecina B 1 -
14. CollesalTetM B 1 -Modena Carpi B

-
8

Id. Pinale Emifia B
-

1
Id. Modena

.
§ - 1

Id. Soliers B
-

5
Novara Cannobio B & -

14. Casalino B 1 -14. Nibbiolo E 1 -
Td. Novara B 1 -

Padova Monsolice B
...
I

Id. Tribado B 1 -Parma Nooeto B 1 1
Reggio netI'Emil. Davriago B

- I
Roma Campagnan. di Roma E 1 -Id. Roma B 18 -Venezia - Oampagna Lupia ,

B 1 ,Id, , Cavarzere B 1 -Id. Chioggia B : -
Id. Cona B : -
Id. Crisolera B 1 •••

Id. Noale
.

B 1 -
Id. Portograaro B 1 -Id. 8. Michele al Tagi. B - 1

61 15

Tubertolosi bovina.
Bari Andria B 1 -

Id. Ruvo di Puglia B 1 -
Id. Terlizzi B 1 -

Bergamo Chinduno B - 1
Foggia Cerignola B - 1
Messina S. Agata di Hilig. B - 1
Roma Roma B - 6
Vicenza Bassano Veneto B - 8
Vitarbo Orte B - 1

3 11.

Diarrea dei viteNi.

Asc911 Piceno R. Elpidio a Hare B - 1
Padova Selvazzano B 1 -
Rovigo Porto Viro B 2

-

i lait
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RIEPILOGO
N e dal 16 al 30 novembre 1935 IIV, n. 22
pascoli pascoli

FROVINCIA COMUNE

ne

PROVINCIA COMUNE
MALATTIE

e-o e oc
con casi

.
o a 6 di malattio

1 Carbonchio ematico. . . . . .
25 85 40

In/luenza del cavallo. Colera dei polli. en sinatomatico. .

Alessandria Casale Monferrato P 1 - 4 Malrossino det sulni.
. . . . .

28 03 251
Pavia Pavia E 1 - Catania Maletto P 10 5 6 Peste e setticemia dei suini . 21 62 106
Roma Roma E - 2 Massa e Carrara Carrara P 7 - 6 Morva.

. . . . . . . . . . .
4 5 7

--
- Id. Massa P 8 - 7 Farcino oriptococcico. . . . .

12 20 88

Novara Cannobio P - 2 8 Rabbia
. . . . . . . . . . .

.
7 12 24

1 2 Padova Bagnolo di Sopra P - 1 9 Rogna. . . . .
. . . . . . . .

6 88 137

Id. Baorie P 1 - 10 Agalassia contagiosa delle pe-
Id. Camposampiero P - 1 core e delle capre. . . . . .

2 3 8

Oglorite utiaria• Id. Granze P - 1 11 Aborto epfzootico . . . . . . 14 84 GG

Id. Piombino Dese P 1 - 12 Tubercolosi bovina . . . . .
7 0 14

Ancona stelfidardo P - 1 Id. Selvazzano P 1 1 13 Diarrea dei vitelli
. , , . . .

8 3 4

Grosseto rosseto P - 1 Perugia Perugia p - 4 14 Influenza del cavallo , , , . .
2 2 2

Idttoria ttoria P - 1 Rovigo Fiesso Umbertiano P 2 - 15 Difterite aviaria . . . . . . .
O 6 8

Massa e Carrara ull P $ - Id. Loreo P 2 - 16 Colera del polli . . . . . . . .
8 17 50

Salerno Battipaglia P 1 - Id. Pincara P 1 -

Vicenza Camisano P - 1 Id. Porto Viro P - 5 B., bovina: Buf., bufalina; O., ovina: Cap., ca-.
-_

Vicenza Camisano P - 2 rina; 8., sulna; E., equina: P., pollame: Can., es-
ina: Fl., felina. a) idatisiriferisconoana quindicina

4 4 34 22 recedento.

(190)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLlO DELLO STATO

Media del cambi e dei titoli del I febbraio 1936-XIY • N. 28.

8. B. A. (Dollaro) . , , . 12,80
Inghilterra (Sterlina) . . 62,12
Francia (Franco) . . . . 82,80
Svizzera (Franco)

. . , , 408,75
Argentina (Peso carta) . . 8,44
Austria (Shilling) . . . 4 2,8392
Belgio (Belga) . . . . . 2,115
Canada (Dollaro) . . . . 12,44
Cecosloracchia (Corona).

. 52,12
.Danimarca (Corona) . . 2,78
Germania (Reichsmark) . 5,0454
Grecia (Dracma) . . . , 11,50
Jugoslavia (Dinaro) . . 28,10
Norvegia (Corona) . . .

8.0021

Olanda (Piorino) , , , . 8,5034
Polonia (Eloty) . . , , , 286,93
Spagna (Peseta). , , , ,

109.91
Svezia (Corona) . . . , , 8,0793
Rendita 3,50 % (1906) . . « 60,825
Id, 3,50% (1902) . . . 66,125
Id. 3 % lordo

. . , 46, 25

Prest. redim. 3,50% - 1934
,
60,85

Obbl. Venezie 3,50 % . 82, 625
Buoni nov 6% - Scad. 1940 93,75
Id. id. 6% - Id. 1941 03,775
Id. id. 4% - Id.15-2-43 80,75
Id. id. 4% - Id.15-12-43 80,74

MINISTERO DELLE FINAN2E
UFFICIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE

Difilda per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico.

(3* pubblicazione). Elenco n. 60.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7. - Data: 17 luglio
·1930 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Brindisi - Intestazione: De Domizio Michele per conto della Par-

rocchia SS. Trinità - Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 -

Ammontare della renditah: L. 5, consolidato 5 per cento, con decor-
renza dal 1• Iuglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 569 - Data 25 maggio
1931 - Ufficio ché rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
tania - Intestazione: La Rosa-Patti Gesualdo fu Giovanni, presidente

e Montemagno Angelo di Giuseppe, tesoriere del Monte di pietà
Regina Margherita di Caltarigone - TitoH del Debito pubblico: no-
minativ1 1 - Ammontare delle rendita: L. 3175, consolidato 5 per
cento, con decorrenza 1° gennaio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5126 - Data della rice•
vota: 14 giugno 1935 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ufficio rice.
vitoria Debito pubblico - Intestazione: Caligaris Livia - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Consolidato 3,50 per cento - Capi•
tale: L. 50.500, con decorrenza dal 1e gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 218 - Data della rice•

vuta 19 maggio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Udine - Intestazione: Municipio di Gozze (Udine)
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita: L. 20, consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1923.
Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 14 dicembre 1935 - Anno XIV

(7567) 11 direttore generale: CIAanoccA.

MINISTERO DELL'EDUCAZIOÑE NAZIONALE

Errata corrige.

Nel testo del R. decreto 18 novembre 1935-XIV, pubblicato iff
sunto nella Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 1935, n. 285 concernente
l'intitolazione del Begio istituto tecnico industriale di Torino, an-

zichè « Pierino Del Piano », leggasi a Pierin(> Delplano ».

(267)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, ger€nle.

Roma - Istituto Poligratteo dello Stato - G. C.


